
Istituto Comprensivo
Casale 1

www.ist i tutocomprensivocasale1. i t



Istituto Comprensivo
Casale 1

ANDREA
TREVIGI

SCUOLA SECONDARIA
DI PRIMO GRADO

SANTA
MARIA DEL

TEMPIO

SCUOLA DELL’ INFANZIA
E SCUOLA PRIMARIA

MARTIRI
DELLA

LIBERTA’

SCUOLA PRIMARIA

VERDEBLU’
SCUOLA DELL’ INFANZIA

BILANCIO SOCIALE
2012-2013



BILANCIO 
SOCIALE
2012
2013

Amartya Sen

L’opportunità di partecipare 
al processo decisionale è uno 
degli impegni sociali fondamentali 
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Il Bilancio Sociale nelle scuole dell’autonomia è uno strumento di lavoro attraverso cui ricollocare le scelte, 
i processi e i risultati della propria offerta formativa. Attraverso la sua elaborazione è possibile una ridefini-
zione delle finalità e delle scelte della scuola, un’ esplicitazione delle modalità organizzative e di gestione, una 
condivisione delle informazioni, un coinvolgimento degli organi collegiali e della struttura amministrativa, un’ 
integrazione fra la pluralità degli strumenti di documentazione.
Il Bilancio Sociale della scuola, più che un semplice documento consuntivo verso cui far convergere annual-
mente una serie di dati significativi per una “rendicontazione pubblica” è, in realtà, lo strumento attraverso 
cui è possibile rivedere gli stessi processi e gli stessi risultati che qualificano l’identità di una istituzione 
scolastica.
In altri termini non vi è un’identità  statica e predefinita della scuola da pubblicizzare e diffondere, ma l’iden-
tità si costruisce attraverso processi di continua regolazione e comunicazione e il Bilancio Sociale diviene il 
mezzo di pubblica rendicontazione.
Il Bilancio Sociale si presenta come un continuo processo organizzativo di riflessione sullo sviluppo dell’au-
tonomia scolastica attraverso cui costruire informazione e condivisione: elemento fondamentale del Bilan-
cio Sociale è il processo che porta alla sua realizzazione. La qualità del processo di rendicontazione incide 
direttamente sulla capacità del documento di rispondere alle esigenze conoscitive dei diversi interlocutori e 
di costruire con essi un dialogo permanente dando piena attuazione al principio della responsabilità sociale.
Un Bilancio Sociale autentico va oltre la documentazione delle attività e/o degli standard di apprendimento 
degli studenti per individuare il valore aggiunto nella costruzione di un bene riconosciuto come comune, con 
particolare attenzione ai propri interlocutori sociali, portatori di diritti, di aspettative e di interessi legittimi.

Il Bilancio Sociale può diventare nella scuola molto di più della semplice stesura organizzata di un documento 
di rendicontazione, per assumere aspetti di selezione della realtà, costruire memoria, definire l’ identità, 
attraverso un metodo di lavoro finalizzato a una lettura della “vocazione sociale” della scuola.
Di conseguenza la scuola ha bisogno di un documento che:
•	 non si fermi alla semplice rendicontazione economica, ma dia valore alla pluralità delle dimensioni 
	 scolastiche
•	 non si limiti alla mera elencazione della pluralità delle iniziative, ma evidenzi le finalità della presenza 
	 della scuola nella comunità
•	 metta in risalto il processo di costruzione e porti in evidenza i risultati
•	 non sia una banale documentazione di processi innescati e dei risultati, ma permetta alla scuola 
	 di ripensarsi e confrontarsi continuamente.

In questa dimensione il Bilancio Sociale assume la forma di un complesso processo organizzativo di gestione 
strategica della scuola che nella sua costruzione permette:
•	 la riorganizzazione e la valorizzazione delle risorse interne
•	 la lettura e la relazione con gli stakeholder
•	 la ricerca e la definizione di un sistema di valori
•	 la descrizione degli assetti organizzativi e di governo
•	 l’ individuazione delle linee di sviluppo e delle strategie da seguire
•	 la definizione degli obiettivi da conseguire
•	 le azioni di miglioramento da implementare
•	 la pubblicazione e la diffusione di un documento riassuntivo chiaro e divulgabile
•	 la raccolta delle informazioni di ritorno finalizzate alla regolazione delle diverse azioni.

Il Bilancio Sociale è uno strumento di lavoro aperto a tutta la comunità scolastica.
La scuola pubblica opera quale fondamentale servizio alla comunità nel rispetto del diritto alla cultura e alla 
democrazia delle future generazioni: rendere conto alla comunità di appartenenza è un formidabile strumento 
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di consapevolezza collettiva ed è per noi aspetto imprescindibile della nostra deontologia professionale e ci 
spinge ad una costante e attenta azione autocritica per correggere eventuali punti deboli e rafforzare le pra-
tiche di eccellenza.

La decisione di elaborare il Bilancio Sociale dell’ Istituto Comprensivo Casale 1 “Anna D’ Alençon” è stata, 
nonostante il recentissimo dimensionamento,  il naturale passaggio, verso la rendicontazione pubblica e tra-
sparente delle attività della nuova Scuola, alla luce dei  precedenti percorsi di autovalutazione e di piani di 
miglioramento realizzati nelle due precedenti Scuole al termine degli ultimi anni scolastici.
L’Istituto di nuova costituzione ha manifestato l’intenzione di mostrare al territorio quali sono state le scelte 
strategiche, le attività svolte, le risorse utilizzate e i risultati ottenuti, aprendosi ad un dialogo critico e costrut-
tivo, al fine di meglio innescare il meccanismo del miglioramento continuo, rendendo più dinamico il sistema 
scuola  per poter contribuire al massimo allo sviluppo della società. 
Costruire il Bilancio Sociale documentando con costanza ogni azione del nuovo Istituto ha rappresentato per 
questa Scuola, nel suo primo anno di funzionamento in verticale, una espressione di responsabilità e di traspa-
renza; la sua redazione ha favorito la relazione tra le parti e il monitoraggio del complesso sistema scuola rap-
presentato dal nostro nuovo Istituto che necessitava di realizzare una politica scolastica, un’organizzazione e 
una gestione comuni e nuove, adatte alle esigenze dei tre ordini di scuola e dell’utenza, alla luce dell’ attuale 
quadro sociale, politico ed economico in grave crisi di valori di riferimento. 

Nell’organizzare il nuovo Istituto Comprensivo si è scelto di rafforzare costantemente la coesione, la produt-
tività, la soddisfazione e la responsabilità sociale dei Docenti e personale ATA che si identificano nella nostra 
Scuola: lo sviluppo del senso di appartenenza all’Istituto è parte integrante di questo processo e la redazione 
del Documento di Bilancio Sociale contribuisce a rinsaldarlo, sviluppando la consapevolezza di contribuire 
alla buona reputazione della propria scuola, ricavando al contempo soddisfazione per il  proprio impegno 
professionale.

Il Dirigente Scolastico
ROSSANA GIANELLA
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Il presente documento rappresenta la prima edizione del Bilancio sociale dell’Istituto Comprensivo “Casale 
1 – Anna d’Alençon”. Il Bilancio si riferisce al primo anno di vita dell’Istituto, costituitosi nel 2012. Tra i primi 
passi dell’Istituto, ha rivestito una particolare importanza la costruzione di un’identità condivisa, che racco-
gliesse tutti i sei plessi riuniti nella nuova aggregazione: si è puntato a far lavorare insieme insegnanti di tre 
ordini scolastici differenti, per condividere valori di riferimento e un’impostazione metodologica; per mettere 
in comune strategie, esperienze professionali e presenza sul territorio; per creare un senso di appartenenza 
e un percorso verticale dall’Infanzia alla Secondaria di Primo Grado. Nel primo anno di esistenza, l’Istituto 
Comprensivo ha progettato il suo futuro, e la redazione di un Bilancio sociale nasce proprio dall’esigenza di 
poter usufruire di strumenti di osservazione e valutazione.

Riferimenti normativi e metodologici
•	 Direttiva del Ministero della Funzione Pubblica (17 febbraio 2006) sulla Rendicontazione Sociale 
	 nelle Amministrazioni Pubbliche.

Il gruppo di lavoro
Il gruppo di lavoro che ha lavorato alla stesura del Bilancio sociale è formato da diverse componenti
•	 Dirigente Scolastico Dott.ssa Rossana Gianella
•	 Il Gruppo di Autovalutazione d’Istituto
•	 Le Funzioni Strumentali Gabriella Bozzo, Patrizia Pozzi, Tiziana Todisco e Paolo Ferrari

Le fasi del percorso
1.	 Approvazione e predisposizione del gruppo di lavoro
2.	 Mappatura degli stakeholder 
3.	 Determinazione mappa strategica dell’Istituto
4.	 Individuazione delle aree di rendicontazione
5.	 Determinazione degli indicatori chiave
6.	 Dialogo con gli stakeholder
7.	 Misurazione e valutazione delle performance
8.	 Predisposizione degli obiettivi e azioni di miglioramento
9.	 Preparazione e pubblicazione del Bilancio sociale
10.	 Consultazione degli stakeholder sul lavoro svolto

La circolarità del bilancio sociale
Il bilancio sociale si concretizza in un documento, ma deve essere considerato un processo di tipo circolare 
che prevede alcune fasi:

Consolidare il consenso 
degli stakeholder

Preparare e pubblicare 
il resoconto

Definire gli obiettivi 
per migliorare 

le performance, 
l’efficienza e l’efficacia 

dell’azione educativa 
e didattica

Individuare le criticità 

Identificare gli stakeholder

Ascoltare e dialogare 
con gli stakeholder 

Definire degli 
indicatori chiave

Monitorare le performance

NOTA METODOLOGICA
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GLI STAKEHOLDER

	STA KEHOLDER	DESCRIZIO NE	STRUME NTI DI 
			COI   NVOLGIMENTO

	 STUDENTI	 Studenti delle scuole dell’infanzia, primarie 	 Questionario di valutazione
		  e delle scuola secondarie di 1° grado. 	 d’Istituto	

	 FAMIGLIE	 Tutte le famiglie dell’Istituto	 Questionario di valutazione 
			   d’Istituto, Assemblee di classe	,
			   Colloqui

	 PERSONALE	 Docenti , Personale ATA 	 Questionario di valutazione d’Istituto
	 DELL’ ISTITUTO	 Collaboratori scolastici	 Incontri istituzionali
			   Riunioni tematiche (Dipartimenti, 
			   Commissioni, Assemblee sindacali, 
			   Incontri multidisciplinari, Staff)

	 PERSONALE	 Insegnanti in quiescenza 	 Collaborazioni, Progetti, Attività	
	VO LONTARIO

	 AMMINISTRAZIONI	 Comune di Casale Monferrato, Sindaco 	 Collaborazioni, Progetti, Attività
	 COMUNALI	 Ass. all’istruzione, Ass. all’ambiente
		  Ass. alla cultura, Ass. gioventù e sport
		  Polizia municipale, Protezione civile	

	 ENTI	 Miur	 Collaborazioni, Progetti, Attività
		  Ufficio Scolastico Regionale Piemonte
		  Ufficio Scolastico Provinciale Al
		  Provincia Al, Regione Piemonte
		  A.S.L. AL, Ente Trevisio, Cosmo, AMC
		  Parco fluviale del Po e dell’Orba
		  ANFFAS, Coldiretti, CAI, Caritas

	 ASSOCIAZIONI	 FAI- Fondo Ambiente Italiano	 Collaborazioni, Progetti, Attività
		  Lions club, Croce Rossa Italiana
		  Ass. mediatrici culturali, 
		  Fondazione CRT
		  AFEVA - Associazione Familiari 
		  Vittime Amianto, Junior volley Casale
		  Olimpia basket Casale
		  Centro nuoto

Istituto Comprensivo
Casale 1

Studenti e famiglie

La comunità 
di appartenenza:

amministrazioni comunali, 
enti pubblici, associazioni 

del territorio e media.

Personale dell’Istituto

Amministrazione 
Scolastica centrale 
e periferica. 
Altre scuole 
del territorio.

Gli interlocutori
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Istituto Comprensivo Casale 1 
“Anna d’Alençon”

SEDE: Via Galeotto del Carretto 3 - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. 0142/452270 - Fax 0142/460884

E-mail alic832002@istruzione.it
Sito ufficiale www.istitutocomprensivocasale1@istruzione.it

Dirigente scolastico
Dott.ssa Rossana Gianella Pacilli

Scuola Secondaria di primo grado “Andrea Trevigi”

Via Trevigi 16 - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. 0142/74876 - Fax 0142/460884

Scuola Primaria “Martiri della Libertà”

Via Galeotto del Carretto 3 - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. 0142/452270 - Fax 0142/460884

Scuola Primaria “Santa Maria del Tempio”

Cantone Chiesa 12, Santa Maria del Tempio - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. e Fax 0142/455790

Scuola dell’Infanzia “Martiri della Libertà”

Via Galeotto del Carretto 3 - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. 0142/454861 Fax 0142/460884

Scuola dell’Infanzia “Verdeblù”

Via Oggero 2 - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. e Fax 0142/453307

Scuola dell’Infanzia “Santa Maria del Tempio”

Cantone Chiesa 34/A, Santa Maria del Tempio - 15033 Casale Monferrato (AL)
Tel. e Fax 0142/75525 Ann
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Scuola dell’Infanzia e Primaria 

“Martiri della Libertà”

Scuola dell’Infanzia 
“Santa Maria del Tempio”

Scuola Primaria 
“Santa Maria del Tempio”

Scuola d’Infanzia 
“Verdeblù”

Scuola Secondaria 
di 1° grado “Trevigi”
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La struttura 

L’Istituto, nell’a.s. 2012/2013, è stato frequentato da un’utenza complessiva di 1192 alunni, di cui 236 alla Scuo-
la dell’Infanzia, 481 alla Scuola Primaria e 464 alla Scuola Secondaria di I grado: 

Plessi	C lassi/sezioni	A lunni	A lunni 	A lunni 	A lunni
			DSA   /BES	 disabili	 stranieri

Scuola dell’Infanzia					   

Martiri della Libertà	 5	 143	 0	 2	 19

Verdeblù	 3	 79	 0	 0	 9

Santa Maria del Tempio	 1	 25	 0	 0	 0

Scuola Primaria					   

Martiri della Libertà	 20	 430	 3	 6	 64

Santa Maria del Tempio	 5	 51	 0	 2	 1

Scuola secondaria 
di 1° grado	 				  

A.Trevigi 
sez. A,B,C,D, E,F, G	 18	 464	 12	 6	 72

Totale	  52	 1192	 15	 16	 165

11
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Le finalità

L’attenzione che poniamo al “curricolo implicito” (i valori e i comportamenti praticati in ambito scolastico) 
accanto al “curricolo esplicito” (i saperi disciplinari) rappresenta la coerenza tra le nostre enunciazioni e il 
progetto educativo che cerchiamo di mettere in essere.
Per conseguire i traguardi definiti dalle Indicazioni nazionali del novembre 2012 per la Scuola dell’Infanzia, 
per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di primo grado, l’Istituto ha scelto come valore primario:

attraverso il raggiungimento delle seguenti finalità:
•	 Maturazione dell’identità personale
•	 Conquista dell’autonomia
•	 Sviluppo delle competenze
•	 Esercizio della cittadinanza attiva

14

La promozione delle potenzialità di ciascun alunno 
per l’elaborazione di un progetto di vita

MISSION
“Ragione d’essere della scuola”
La mission della scuola realizza la 
trasformazione del pensiero ideale 
in azione. La scuola nella realizzazione 
della sua mission si pone le seguenti finalità:
•	 promuovere l’apprendimento 
	 cooperativo, la didattica 
	 laboratoriale e la cultura 
	 del sapere pragmatico
•	 realizzare un concreto e forte senso 
	 di appartenenza e di inclusione 
•	 costruire l’identità collettiva
•	 agevolare la percezione di sé 
	 all’interno dell’organizzazione 
	 scolastica
•	 pianificare un efficace modello 
	 organizzativo
•	 elaborare percorsi di insegnamento 
	 e di apprendimento validi affinché 
	 i docenti si sentano realizzati e 
	 i ragazzi motivati ad impegnarsi
•	 valorizzare il ruolo sociale della 
	 scuola attraverso la partecipazione 
	 attiva nel territorio con idee, 
	 progetti e attività espressive.

Dalla vision alla mission

Abbiamo iniziato a costruire 
il futuro che immaginavamo

VISION 
“Visione del futuro della scuola”
La vision della scuola fa riferimento alla 
concezione filosofica dell’UOMO, al suo 
essere persona sociale, alla valorizzazione 
dei principi costituzionali di libertà, pace, 
solidarietà, uguaglianza.
Tali fondamenti si concretizzano in 
un’interpretazione psico-socio-pedagogica 
che presuppone di:
•	 considerare la nuova 
	 complessità sociale
•	 esplicitare i bisogni di bambini 
	 e ragazzi
•	 analizzare dinamicamente 
	 la microsocietà del territorio
•	 valorizzare la dimensione 
	 relazionale
•	 applicare un approccio flessibile
•	 favorire una gestione efficace 
	 e un’organizzazione puntuale 
	 dell’Istituzione scolastica   
•	 formare cittadini liberi, 
	 intelligenti e competenti, impegnati 
	 e responsabili, solidali 
	 e collaborativi, portatori di valori 
	 universalmente riconosciuti, capaci 
	 di costruire il presente 
	 e di immaginare il futuro.

vision > mission
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I valori e i principi del nostro Istituto 

Solidarietà
Tolleranza

Risposta ai 
bisogni formativi

Accoglienza
e Integrazione

Uguaglianza delle 
opportunità educative

Corresponsabilità 
educativa

Sviluppo del 
desiderio 

di apprendere
Valorizzazione 

delle competenze

Promozione umana, 
sociale e civile 

degli alunni

Benessere psicofisico
Empatia

Imparzialità
ed Equità

Interazione 
con il territorio

Formazione 
e Conoscenza

I nostri valori
e i nostri principi

valori +
principi



Gli obiettivi di scuola

•	 SCUOLA COME UNO DEI LUOGHI DELLA COMUNICAZIONE DEI VALORI
	 e di servizio alla promozione dell’umanità di ognuno

•	 RISPOSTA ALLA COMPLESSITÀ DEL MONDO
	 con maggior lavoro di squadra e maggior collegialità effettiva

•	 ELEVATA CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	 consapevolezza che il prodotto formativo è il frutto anche di una organizzazione in cui leadership 
	 e lavoro di squadra, gestione delle risorse umane e funzioni di supporto sono essenziali per 
	 risultati ottimali

•	 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
	 diffusione di compiti di responsabilità in relazione a specifici problemi e riconoscimento delle 
	 competenze individuali

•	 MAGGIOR SENSO DI UNITARIETÀ
	 attraverso una progettualità condivisa

•	 COSTRUZIONE DI UNA POSITIVA IMMAGINE ESTERNA DELLA SCUOLA

Le scelte educative

•	 DIFFERENZIAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA
	 perché riconosce la differenziazione degli stili cognitivi come una risorsa e non come 
	 un ostacolo alla didattica

•	 DIDATTICA CHE FAVORISCE PROCESSI DI APPRENDIMENTO STABILI
	 e duraturi nel tempo e trasferibili in contesti extrascolastici

•	 ATTENZIONE ALLE COMPETENZE TRASVERSALI DI BASE
	 quel saper fare riconoscibile in un prodotto con coinvolgimento autentico in ciò che si impara

•	 REALIZZAZIONE DI UN CONTESTO FACILITANTE
	 in grado di determinare negli allievi condizioni emotivo/affettive favorevoli all’apprendimento

•	 APPROCCIO SCIENTIFICO ALLA VALUTAZIONE SCOLASTICA
	 in grado di assicurare livelli accettabili di oggettività

Il profilo dello studente

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (dalle “Indicazioni Nazionali” 2012)

•	 Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio per-
sonale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in auto-
nomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.

•	 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali 
e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della so-
cietà, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

16
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•	 Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di 
una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni. Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in 
lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 
seconda lingua europea.

•	 Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà 
e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero 
razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 
dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

•	 Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed inter-
preta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

•	 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare 
e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di appro-
fondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

•	 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

•	 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la ne-
cessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle 
diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del 
proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive 
non agonistiche, volontariato, ecc.

•	 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si 
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che 
gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
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Il contesto territoriale e socio-culturale

Il contesto territoriale del nuovo Istituto Comprensivo “Anna D’Alençon” è Casale Monferrato, comune situato 
al limite nordorientale delle colline del Monferrato, sulla destra del fiume Po. Città vivace e aperta, Casale Mon-
ferrato è stata capace di far convivere e dialogare, nella sua lunga storia prima di capitale del piccolo stato del 
Monferrato, poi di importante centro agricolo e infine di polo industriale e operaio, culture diverse che hanno 
rappresentato negli anni il punto di forza della sua realtà economica, oggi in difficoltà. Nel tempo si è dotata 
di un’area industriale attrezzata, ha potenziato le strutture civili e culturali con l’apertura della Biblioteca 
Civica, del Museo Civico, del Palazzetto dello Sport, e avviato al contempo la necessaria bonifica dall’amianto 
che rappresenta una vera piaga nella storia epidemiologica della città. 
Il territorio è caratterizzato dalla prevalenza di popolazione anziana e con un saldo demografico negativo, 
nonostante il costante aumento del numero di immigrati. 
Città dalle buone referenze nel settore della viticoltura, culla di antiche tradizioni industriali, prima nella pro-
duzione della calce e del cemento e poi nel settore meccanico del freddo e delle rotative, vanta anche una solida 
tradizione culturale, come dimostra la concessione Napoleonica di un Liceo Classico, oltre che di un Tribunale 
Civile e Penale (peraltro soppresso e accorpato al Tribunale di Vercelli a seguito del decreto L.vo nr. 155 del 7 
settembre 2012, con decorrenza dal giorno 13 settembre 2013). 
Anche oggi, che ormai è ben lontana dagli antichi fasti di capitale del Monferrato, continua a costituire un 
punto di riferimento per i paesi del circondario: città a misura d’uomo, ancora abbastanza ricca di quei valori 
che non si trovano tanto facilmente in altri contesti abitativi. Queste caratteristiche hanno reso la città un polo 
di attrazione per l’insediamento di immigrati provenienti in passato da varie regioni italiane, e oggi da Paesi 
europei ed extraeuropei, che hanno dato origine a una realtà interculturale sempre più visibile e significativa 
e nello stesso tempo hanno sollecitato la città ad attivarsi nel campo della formazione permanente di giovani e 
adulti. Tuttavia gli ultimi anni, che sono stati segnati da una forte recessione e da una riduzione del prodotto 
lordo, hanno determinato una rilevante la caduta della domanda interna, come risultato della contrazione 
dei consumi delle famiglie. Gli effetti della crisi economica, che ha avuto un riflesso sulla dinamica e sulla 
composizione del reddito disponibile, si sono riversati duramente su tutti i settori produttivi, determinando la 
cessazione di ditte, l’ampio ricorso alla cassa integrazione, il restringimento della base produttiva e una forte 
riduzione dell’occupazione, con previsioni che non lasciano intravedere una rapida inversione di tendenza. La 
crisi economica e sociale che ha colpito il nostro Paese e l’ Europa intera sta erodendo quel tessuto economico 
fatto di piccole e medie imprese che aveva reso questo territorio, fino a pochi anni fa, un luogo prospero; la 
delocalizzazione e l’apertura dei mercati a Paesi economicamente nascenti sta creando disoccupazione e insi-
curezza economica e sociale. Il sistema politico nazionale è lacerato da una grave crisi etica e la sfiducia nel 
“sistema Italia” sta creando una situazione di gravi timori soprattutto per il futuro dei giovani che sono ormai 
la categoria meno tutelata. Oggi tante famiglie vivono difficoltà di varia natura, oltre a quella economica in un 
periodo storico problematico per l’Italia per i motivi che l’attualità ci espone ogni giorno.
Qui opera e cresce il nostro Istituto Comprensivo, nato il 1° settembre 2012 a seguito del “Dimensionamento” 
degli Istituti Scolastici voluto dalla Legge n. 111 dell’ agosto 2011 che ha inteso sopprimere le Direzioni Didat-
tiche e le Scuole Secondarie di 1° Grado riaggregando tali ordini di scuola in Istituti denominati “Comprensivi”. 
Il Comune di Casale Monferrato ha così rivisto la propria rete scolastica cittadina relativa al primo ciclo di 
istruzione riaggregando le istituzioni preesistenti in tre Istituti Comprensivi.
La generalizzazione degli Istituti Comprensivi, che riuniscono scuola dell’ infanzia, primaria e secondaria, 
crea le condizioni perché si affermi una scuola unitaria di base che prenda in carico i bambini dall’età di tre 
anni e li guidi fino al termine del primo ciclo di istruzione riportando i molti apprendimenti che il mondo offre 
entro un unico percorso coerente e strutturante.
Il nostro Istituto intitolato ad Anna D’Alençon offre il suo percorso educativo in due sedi centrali, nella zona 
storica, affacciate verso il centro e la Piazza Castello. Nella sede di via del Carretto 3 si trovano la Scuola dell’ 
Infanzia e la Scuola Primaria “Martiri della Libertà”. Nell’antichissimo edificio di via Trevigi 16, ex convento 
cinquecentesco delle Suore Domenicane e sede del Palazzo Marchionale della Marchesa Anna D’ Alençon, ha 
sede la Scuola Secondaria di 1° Grado “Andrea Trevigi”. Gli edifici del centro storico accolgono soprattutto 
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gli allievi che provengono dai quartieri dell’Agro Callori, Salita S.Anna, e, nella Scuola Secondaria, anche da 
Oltreponte, da Casale Popolo, Balzola e Morano, oltre che, naturalmente, dal centro città. Nel quartiere del 
Ronzone, dal 1° settembre 2011 è stata aperta la Scuola dell’Infanzia “Verdeblù”, in un nuovissimo edificio 
costruito nell’ambito del “Progetto Eternot” nato per riqualificare il quartiere sede dell’ ex fabbrica “Eternit”, 
mentre nella frazione di Santa Maria Del Tempio, in edifici separati ci sono la Scuola dell’ Infanzia e la Scuola 
Primaria appartenenti all’Istituto Comprensivo.

Il perché di un nome
L’Istituto Comprensivo è intitolato ad Anna d’A-
lençon, una donna forte e capace che seppe gui-
dare Casale e il Marchesato del Monferrato nel 
turbolento periodo delle guerre d’Italia. Anna 
d’Alençon era figlia del duca Reyner d’Alençon e 
nipote di Francesco di Valois, futuro re di Fran-
cia. Anna giunse a Casale nel 1508 in sposa al 
marchese Guglielmo al quale diede tre figli, Ma-
ria, Margherita e Bonifacio. Nel 1518 Anna  rima-
se vedova, così divenne reggente per il figlio Bo-
nifacio ancora in tenera età, e dovette affrontare 
situazioni difficili: le epidemie di peste del 1522 
e del 1528-29, e le conseguenze della guerra tra 
Spagna e Francia. Dopo la morte del figlio Boni-
facio, finì la dinastia dei Paleologi; la Marchesa 
Anna decise di donare il palazzo marchionale 
alle monache Domenicane di Santa Caterina. Il 
marchesato passò ai Gonzaga grazie al matrimo-
nio tra Margherita e Federico Gonzaga. Gli sposi 
lasciarono la reggenza alla marchesa Anna, che 
morì nel 1562 nel convento di Santa Caterina, 
dove si era ritirata da alcuni anni. Lì fu sepolta 
per sua volontà anche se nessuna lapide ne indi-
cò la tomba. 
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Il capitale sociale

Report Alunni

•	 Analisi della popolazione scolastica

Ordine di scuola		N  umero Alunni

Scuola Infanzia			   247

Scuola Primaria			   481

Scuola Secondaria			   464

DISTRIBUZIONE POPOLAZIONE SCOLASTICA

SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA INFANZIA

21%

40%
SCUOLA SECONDARIA

39%

•	 Analisi tipologia alunni secondo il sesso

Scuola dell’Infanzia

Maschi					    117

Femmine				    130

SCUOLA DELL’ INFANZIA

MASCHI

47%
FEMMINE

53%
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•	 Analisi tipologia alunni secondo il sesso

Scuola Primaria

Maschi					    261

Femmine				    220

SCUOLA PRIMARIA

MASCHI

54%
FEMMINE

46%

•	 Analisi tipologia alunni secondo il sesso

Scuola Secondaria di 1° grado

Maschi					    223

Femmine				    241

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

MASCHI

48%
FEMMINE

52%

%
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•	 Analisi tipologia alunni secondo la nazionalità

Scuola dell’Infanzia

Stranieri				    28

Italiani					    219

SCUOLA DELL’ INFANZIA

STRANIERI

11%

ITALIANI

89%

•	 Analisi tipologia alunni secondo la nazionalità

Scuola Primaria

Stranieri				    65

Italiani					    416

SCUOLA PRIMARIA

STRANIERI

14%

ITALIANI

86%

%
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•	 Analisi tipologia alunni secondo la nazionalità

Scuola Secondaria di 1° grado

Stranieri				    72

Italiani					    392

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

STRANIERI

16%

ITALIANI

84%



•	 Analisi numero alunni secondo le ore frequentate

Scuola dell’infanzia

Solo mattino 				    36

Tutta la giornata			   211

SCUOLA DELL’INFANZIA

SOLO MATTINO

15%

TUTTA LA GIORNATA

85%

SCUOLA VERDEBLÙ

SCUOLA MARTIRI DELLA LIBERTÀ

SCUOLA S. MARIA DEL TEMPIO

SOLO MATTINO

18%

TUTTA LA GIORNATA

82%

TUTTA LA GIORNATA

89%
SOLO MATTINO

11%
SOLO MATTINO

4%

TUTTA LA GIORNATA

96%

Verdeblù

Solo mattino 		  9

Tutta la giornata	 70

S. Maria del Tempio

Solo mattino 		  1

Tutta la giornata	 24

Martiri della Libertà

Solo mattino 		  26

Tutta la giornata	 117

26
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•	 Analisi numero alunni secondo le ore frequentate

Scuola Primaria

Tempo normale (27 ore)  		  270

Tempo pieno (40 ore) 			  211

SCUOLA PRIMARIA

TEMPO NORMALE

56%
TEMPO PIENO

44%

SCUOLA MARTIRI DELLA LIBERTÀ SCUOLA S. MARIA DEL TEMPIO

TEMPO NORMALE

51%

TEMPO PIENO

49%

S. Maria del Tempio

Tempo normale 	 51

Tempo pieno		   -

Martiri della Libertà

Tempo normale 	 219

Tempo pieno		  211

27

TEMPO NORMALE

100%

%



•	 Analisi numero alunni secondo le ore frequentate

Scuola Secondaria di 1° grado

Tempo ordinario (30 ore)  		  237

Tempo prolungato (33 ore) 		  150

Indirizzo Musicale (33 ore) 		  77

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

TEMPO ORDINARIO

51%
TEMPO PROLUNGATO

32%

28

INDIRIZZO MUSICALE

17%



28

•	 Analisi nuovi iscritti per l’anno scolastico 2013/2014 Scuola dell’Infanzia

Genere			         N° Alunni

Maschi  				    50

Femmine 				    37

SCUOLA DELL’ INFANZIA: 87 NUOVI ISCRITTI

MASCHI

57%
FEMMINE

43%
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Plesso			        	         Maschi  	       Femmine  	         Totale

Scuola Martiri della Libertà 		  28		  22		  50

Scuola Verdeblù 			   18		  11		  29

Scuola S. Maria del Tempio		   4		   4		   8

NUOVI ISCRITTI PER PLESSO SCOLASTICO

 Scuola Martiri della Libertà            Scuola Verdeblù            Scuola S. Maria del Tempio 

MASCHI

28

FEMMINE

22

MASCHI

18

FEMMINE

11
FEMMINE

4

MASCHI

4



•	 Analisi nuovi iscritti per l’anno scolastico 2013/2014 Scuola Primaria

Plesso				         N° Alunni

Martiri della Libertà 			   76

Santa Maria del Tempio		  7

SCUOLA PRIMARIA: 83 NUOVI ISCRITTI

MARTIRI DELLA LIBERTÀ

92%
S. MARIA DEL TEMPIO

8%
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•	 Analisi nuovi iscritti per l’anno scolastico 2013/2014 Scuola Primaria

Plesso			        	         Interni 	         Esterni  

Martiri della Libertà 			   59		  17		

Santa Maria del Tempio 		  7		  0

NUOVI ISCRITTI PER PLESSO SCOLASTICO

 Scuola Martiri della Libertà       Scuola S. Maria del Tempio

ALUNNI PROVENIENTI DA
SCUOLE DELL’INFANZIA 

DELL’ISTITUTO

59

ALUNNI PROVENIENTI
DALL’ESTERO

17

ALUNNI PROVENIENTI DA
SCUOLE DELL’INFANZIA 

DELL’ISTITUTO

7



30

•	 Analisi nuovi iscritti per l’anno scolastico 2013/2014 Scuola Secondaria di 1° grado

31

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO: 150 NUOVI ISCRITTI

ALTRE SCUOLE 
DI CASALE

31%
S. MARIA DEL TEMPIO

4%
MARTIRI DELLA LIBERTÀ

47%
SCUOLE FUORI CASALE

18%

Plesso di Provenienza		N  ° alunni

Martiri della Libertà  			         71

Santa Maria del Tempio 		         6

Altre Scuole di Casale			        46

Scuole fuori Casale			         27

Seconda lingua		        N° alunni

Spagnolo  				    78

Francese 				    70

Preferenza non indicata 		  2

PREFERENZA NON INDICATA

1%

SPAGNOLO

52%FRANCESE

47%

SECONDA LINGUA STRANIERA



Infanzia

Personale docente di ruolo              18

Personale docente non di ruolo       2

Secondaria 1° grado

Personale docente di ruolo	               34

Personale docente non di ruolo        10

•	 Analisi personale docente secondo qualifica

Qualifica			        	     N° docenti

Personale docente di ruolo			   94

Personale docente non di ruolo		  18

PERSONALE DOCENTE: 112 UNITÀ

PERSONALE DOCENTE
DI RUOLO

84%
PERSONALE DOCENTE
NON DI RUOLO

16%

32

Report personale docente

SCUOLA DELL’INFANZIA: 20 UNITÀ

SCUOLA PRIMARIA: 48 UNITÀ

PERSONALE 
DOCENTE
NON DI RUOLO

13%

PERSONALE 
DOCENTE
DI RUOLO

87%

PERSONALE 
DOCENTE
DI RUOLO

90%
PERSONALE 
DOCENTE
NON DI RUOLO

10%
PERSONALE 
DOCENTE
NON DI RUOLO

23%

PERSONALE 
DOCENTE
DI RUOLO

77%

Primaria

Personale docente di ruolo              42

Personale docente non di ruolo       6

SCUOLA SECONDARIA 
DI 1° GRADO: 44 UNITÀ
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L’alta percentuale dei docenti di ruolo dell’Istituto è sufficiente a garantire stabilità e continuità educativa e 
didattica, nonché una agevole realizzazione delle attività progettate dal Collegio dei docenti nell’ottica di un 
miglioramento costante. Inoltre La formazione dei docenti è sostenuta da un aggiornamento permanente, al 
fine di garantire efficacia a tutte le attività di innovazione metodologico-didattica e tecnologica.

•	 Analisi personale docente secondo fasce di età

Fasce di età				         N° docenti

≤35 anni					     11

da 36 a 49 anni				    50

≥50 anni					     51

 ≤ 35 ANNI

7%

da 36 a 49 anni

46%≥50 anni

47%

PERSONALE DOCENTE PER FASCE DI ETÀ

IL SISTEMA DI GOVERNANCE E L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

Le risorse umane e professionali:
n.    1   	Dirigente scolastico
n. 112 	 Docenti 
n.    1   	Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
n.    7   	Assistenti Amministrativi 
n.  16 	 Collaboratori Scolastici 
n.    6  	 Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa
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•	 Il ruolo del personale scolastico

Dirigente Scolastico 	 Il Dirigente Scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali e 
	 sulla base delle scelte e degli indirizzi di carattere organizzativo e finanziario 
	 deliberate dal Consiglio di Istituto, assicura il funzionamento generale 
	 dell’istituzione scolastica, promuove e sviluppa l’autonomia sul piano 
	 gestionale e didattico, promuove l’esercizio dei diritti costituzionalmente 
	 tutelati, quali il diritto all’apprendimento degli alunni, la libertà 
	 di insegnamento dei docenti, la libertà di scelta educativa delle famiglie. 
	 In caso di assenza, le funzioni sono assunte dal docente vicario 
	 o da un docente collaboratore.

Personale Docente	 Elabora, predispone e realizza il piano delle attività didattiche e nello stesso 
	 tempo predispone e svolge le attività di verifica.
	 Opera per costruire itinerari didattici comuni; lavora per far cogliere 
	 agli alunni l’unità del sapere, perseguendo medesimi obiettivi educativi e 
	 cognitivi, con la gradualità imposta dallo sviluppo di ciascuno e 
	 dalle caratteristiche della classe. Nel rispetto della libertà d’insegnamento 
	 garantita dalla Costituzione, promuove apprendimenti significativi e percorsi 
	 personalizzati per tutti, avendo sempre grande attenzione per l’alunno 
	 e rispettandone gli stili individuali di apprendimento.
	 Ciascun insegnante, nella programmazione della propria disciplina, prevede 
	 osservazioni sistematiche sull’acquisizione dei contenuti, sotto forma di prove 
	 scritte e/o orali; osserva e riporta nel Consiglio di classe anche le valutazioni 
	 che riguardano il processo di socializzazione e integrazione nella realtà 
	 scolastica, ipotizzando interventi e strategie, atte a garantire il successo 
	 scolastico dei propri alunni. 

D.S.G.A. 	 Su indirizzo del Dirigente Scolastico cura la gestione del personale ATA, 
	 distribuisce il lavoro, i compiti e le mansioni al personale ATA al fine di rendere 
	 efficace ed efficiente il servizio, predispone il bilancio e ne cura la gestione e 
	 attua tutti gli accorgimenti necessari per ottimizzare le risorse economiche al 
	 fine di soddisfare gli impegni e le disposizioni deliberati dal Collegio Docenti 
	 e dal Consiglio d’Istituto.

Personale 	 Svolge attività contabile, amministrativa e di segreteria.
Amministrativo	 È di supporto all’azione didattica, cura i rapporti con l’utenza nel rispetto delle 
	 disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione 
	 amministrativa prevista dalla legge. Collabora con i docenti al fine 
	 di assicurare il miglior servizio scolastico.
	
Personale Ausiliario	 Svolge attività di pulizia, custodia e assistenza alunni, accoglie l’utenza, 
	 collabora con i docenti o con la segreteria in caso di necessità, sorveglia 
	 gli alunni in caso di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo del 
	 docente dall’aula, vigila affinché persone estranee non circolino nella scuola.
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•	 Gli organi collegiali

Gli organi collegiali, istituiti al fine di realizzare una sempre più estesa partecipazione alla gestione dell’Isti-
tuto, danno alla scuola il carattere di una comunità che interagisce con la società civile.
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Il Collegio 	 È composto dal personale docente a tempo indeterminato e a tempo determinato, 
dei Docenti	 in servizio presso l’Istituto, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Si insedia 
	 all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce durante l’orario di servizio non 
	 coincidente con quello delle lezioni. Ha, tra i vari compiti, quello di approvare il 
	 Piano dell’Offerta Formativa, tenendo conto dei pareri espressi dalle diverse 
	 componenti della scuola. Si riunisce con cadenza stabilita nel Piano annuale delle 
	 attività, sia in seduta plenaria sia per Dipartimenti Disciplinari o per gruppi di 
	 lavoro. Delibera l’adozione dei libri di testo, valuta periodicamente l’andamento 
	 complessivo dell’azione didattica, delibera il Piano annuale dei viaggi o visite di 
	 istruzione, le attività opzionali, aggiuntive e quelle funzionali all’insegnamento.

Il Consiglio di classe	 È composto da tutti i docenti di ogni singola classe e da quattro rappresentanti 
(secondaria di	 eletti dai genitori degli alunni iscritti in quella classe. È presieduto dal Dirigente 
primo grado) 	 Scolastico o da un insegnante membro del consiglio, suo delegato, 
Il Consiglio	 o dal coordinatore. I Consigli di classe vengono in genere convocati con cadenza 
di interclasse	 mensile essenzialmente allo scopo di progettare l’azione educativa e didattica 
(primaria)	 rivolta alla classe e ai singoli studenti e di monitorarne in modo sistematico 
Consiglio di	 l’efficacia. La componente docente ha inoltre il compito di effettuare gli scrutini 
Intersezione (infanzia)	 alla fine del primo e del secondo quadrimestre e di redigere le schede di valutazione.

Il Consiglio	 È organo collegiale di governo e, in quanto tale, esercita le funzioni di indirizzo 
di Istituto	 politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e 
	 verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e di quella 
	 gestionale agli indirizzi impartiti. Esso è composto da:
	 •	 otto rappresentanti del personale docente eletti dai membri appartenenti 
	 al Collegio dei Docenti;
	 •	 otto rappresentanti dei genitori eletti dai genitori stessi o da chi ne fa 
	 legalmente le veci;
	 •	 due rappresentanti del personale ATA;
	 •	 il Dirigente Scolastico quale membro di diritto.
	 Il Consiglio di Istituto, presieduto da un rappresentante della componente genitori, 
	 ha, tra gli altri, il compito di deliberare l’adozione del POF.

La Giunta Esecutiva	 Ha il compito di proporre, con apposita relazione di accompagnamento, 
	 il programma annuale (bilancio) e di presentarne le eventuali modifiche. 
	 È un organo eletto dal Consiglio di Istituto ed è composto da:
	 •	 un rappresentante dei docenti;
	 •	 un rappresentante del personale non docente;
	 •	 due rappresentanti dei genitori;
	 •	 due membri di diritto: il Dirigente Scolastico e il Direttore dei Servizi Generali 
	 Amministrativi che svolge anche la funzione di segretario.

Il Comitato di	 Il Comitato di valutazione ha essenzialmente il compito di fornire una valutazione 
Valutazione	 alla fine dell’anno di prova dei docenti neo-assunti. È costituito da docenti in ruolo 
degli Insegnanti	 eletti all’interno del Collegio dei Docenti. È costituito da:
	 •	 Il Dirigente Scolastico quale membro di diritto e presidente
	 •	 Tre docenti come membri effettivi
	 •	 Un docente come membro supplente
	 Per i docenti neo-assunti, inoltre, il Dirigente Scolastico provvede alla nomina di 
	 un docente-tutor, ossia un docente di ruolo in servizio nella scuola e titolare di
	 cattedra della stessa disciplina, per coadiuvarlo nella scelta e stesura della tesina 
	 finale da presentare a fine anno al Comitato di Valutazione.
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•	 Organigramma

GIUNTA
ESECUTIVA

DIRIGENTE SCOLASTICO
Rossana Gianella

CONSIGLIO 
D’ISTITUTO

CONSIGLI DI CLASSE  
INTERCLASSE 

E INTERSEZIONE

COORDINATORI 
DELLE ATTIVITÀ 

DEI PLESSI

COLLEGIO DOCENTI
articolato anche in 

DIPARTIMENTI 
DISCIPLINARI

36

D.S.G.A.

Salvatore Algozino
Coordina i servizi generali
amministrativo-contabili

COLLABORATORI VICARI

Infanzia e Primaria: Michela Ruto
Secondaria di 1°grado: Paolo Biasotto

FUNZIONI STRUMENTALI

•	 Sostegno al lavoro 
	 dei docenti: POF,  Bilancio 
	 Sociale e Modulistica
•	 Progettualità
•	 Orientamento
•	 Sito e Digitalizzazione
•	 Continuità

Assistenti Amministrativi

Collaboratori Scolastici

•	 Ruoli e funzioni dello staff

Lo staff del Dirigente Scolastico è costituito da:

-	 Dirigente Scolastico
-	 Collaboratori vicari
-	 Fiduciari
-	 Funzioni strumentali
-	 Direttore Servizi Generali Amministrativi

Funzioni del Collaboratore Vicario: 
Garantisce la continuità della funzione direttiva in caso di assenza o impedimento del Dirigente Scolastico e lo 
assiste nella gestione del Piano dell’Offerta Formativa, nei ruoli gestionali (amministrativo, contabile, educa-
tivo, didattico, collegiale), nella rappresentanza esterna.

Funzioni dello Staff: 
Ha funzioni consultive e propositive negli incontri di Staff e raccoglie indicazioni e proposte dei docenti.
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•	 Commissioni e incarichi 2012/13 
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POF – SOSTEGNO AI DOCENTI – CURRICOLO DI ISTITUTO – BILANCIO SOCIALE
REPORT FINALE CARTA DEI SERVIZI E REGOLAMENTI

FUNZIONI 	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
STRUMENTALI	 Mumoli	 Pellegrino - Sala	 Pozzi – Todisco

INCARICHI	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
	 Crova - Santini	 Bozzo - Balestriero - Tesoriero	 Ambrosio - Patrucco - Torriano

ORIENTAMENTO

FUNZIONI 	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
STRUMENTALI			   Costanzo

INCARICHI	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
			   Chiaramonte

CONTINUITÀ

FUNZIONI 	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
STRUMENTALI	 Mazzucco Daniela

INCARICHI	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
	 Liloia - Crisafulli	 Tardito - Cunico - Minuta	 Bolognesi - Denicolai - Priarone
	 Savini - Boltri 	 Anarratone - Bertolotti	  - Cattaneo - Pozzi
	 Sandron	  	

SITO E DIGITALIZZAZIONE

FUNZIONI 	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
STRUMENTALI		  Picco - Mariuzzo	 Chiaramonte

INCARICHI	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
	 Savini	 Mariuzzo-Picco-Bertolotti	 Denicolai - Novelli - Costanzo

PROGETTUALITÀ

FUNZIONI 	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
STRUMENTALI			   Lombari

INCARICHI	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado
Arte – Storia 	 Santini - Signorello	 Saccaggi - Baldi	 Priarone – Lavagno – Pozzi –
Musica - Teatro			   Chiaramonte–Bolognesi
			   Patrucco

INCARICHI

	 AA - Infanzia	 EE - Primaria	 MM – Secondaria 1° grado

Formazione in servizio	 Crisafulli	 Pellegrino	 Pozzi

Giornalisti	 Crisafulli-Ferrara-Boltri	 Franzoso	 Lupano-Caprioglio

Disabilità	 Mazzucco N.	 Berra-Fiori	 Denaro-Girino

Integrazione Disagio

Sicurezza	 Santini-Zanarotto-Crova 	 Ruto-Bertana Mirella	 Biasotto

Mensa	 Crisafulli-Boltri-Sandron	 Tavano-Rinaldi	 Biasotto

Ed. all’ambiente e salute	 Signorello	 Bertana M.	 Lavagno

Ed. stradale e Sport			   Biasotto-Colombo

Visite di istruzione			   Dolce

Laboratorio scientifico			   Lavagno

Fiduciari	 Zanarotto-Signorello-Corva	 Ruto-Bertana Mirella	 Biasotto
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Le risorse strumentali e strutturali

Nel plesso “Martiri della Libertà” sono disponibili per le attività didattiche:

•	 20 aule di Scuola Primaria e 5 aule di Scuola dell’Infanzia
•	 3 salette utilizzate per attività di sostegno/recupero in piccolo gruppo 
•	 una sala per attività ricreative e di accoglienza (Scuola dell’Infanzia)
•	 un salone per riunioni
•	 2 aule per attività informatiche
•	 1 aula per attività di laboratorio (Scuola dell’Infanzia)
•	 un laboratorio di pittura collocato nella palazzina sita nel cortile della scuola. 
•	 2 aule per il riposo dei bambini (Scuola dell’Infanzia)
•	 4 refettori
•	 un locale cucina
•	 una palestra
•	 due aule per attività motorie (Scuola dell’Infanzia)
•	 un cortile con attrezzature ludiche

La Scuola dell’Infanzia “Verdeblu” dispone di:

•	 3 aule 
•	 1 aula per attività motoria/riposo per i bambini
•	 1 aula accoglienza
•	 un locale mensa 
•	 1 ampio cortile

La Scuola Primaria “Santa Maria del Tempio” dispone di:

•	 5 aule per le classi
•	 1 aula per attività varie e per laboratorio multimediale
•	 1 aula per attività di sostegno in piccolo gruppo
•	 1 ampio cortile alberato.

La Scuola dell’Infanzia “Santa Maria del Tempio” dispone di:

•	 1 salone per attività di accoglienza e ricreative
•	 1 aula 
•	 1 salone per il riposo
•	 1 salone adibito a refettorio per bambini della scuola dell’Infanzia e Primaria 
•	 1 spogliatoio per i bambini
•	 un vasto giardino alberato con sabbionaia e attrezzature ludiche.

La Scuola Secondaria di primo grado “Andrea Trevigi” oltre alle aule tradizionali, alla palestra e all’Aula 
Magna, è provvista di:

•	 1 laboratorio linguistico
•	 1 laboratorio scientifico
•	 1 laboratorio musicale

Accede inoltre agli impianti sportivi comunali (piscina, stadio, pista ciclabile).
Ogni aula del plesso “Trevigi” è dotata di L.I.M. (Lavagna Interattiva Multimediale).
Con questa nuova tecnologia cambia completamente la comprensione delle informazioni che non risultano più 
svolte in maniera tradizionale, sequenziale, ma in grado di sollecitare contemporaneamente più canali senso-
riali. Le risultanze didattiche e formative sono del tutto nuove per via della amplificazione e della complessità 
del messaggio educativo espresso dall’oggetto multimediale. Vengono attivate le memorie sensoriale, visuale, 
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uditiva e tattile, sia in maniera sequenziale sia temporanea, facendo passare lo studente in maniera inconsa-
pevole da un sistema simbolico ad un altro. Tutto ciò determina un rafforzamento della memorizzazione.

Le risorse finanziarie - Entrate
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Provenienza risorse			        Importo

Stato					         67.100,10

Stato (Fondo di Istituto)		      72.632,32

Regione				         1.026,64

Comune				       19.566,30

Altre istituzioni			        2.930,00

Contributi delle famiglie		       3.780,00

Le risorse finanziarie - Uscite

Destinazione risorse			       		  Importo

Funzionamento amministrativo e didattico		  24.779,34

Supplenze brevi					     36.542,81

Investimenti						      1.602,04

Miglioramento dell’offerta formativa			   72.632,32

Spese pulizia						      15.449,63

CONTRIBUTI
DELLE FAMIGLIE

2%

STATO

40%

STATO (FONDO
DI ISTITUTO)

43%
REGIONE

1%
COMUNE

12%
ALTRE ISTITUZIONI

2%

SUPPLENZE BREVI

24%

INVESTIMENTI

1%

MIGLIORAMENTO
DELL’OFFERTA

FORMATIVA

48%

SPESE PULIZIA

10%
FUNZIONAMENTO

AMMINISTRATIVO E
DIDATTICO

17%



L’ambiente educativo per l’apprendimento

L’organizzazione del tempo scuola

•	 La Scuola dell’Infanzia ha un orario di funzionamento dalle ore 8.00 alle 17.00 per 5 giorni alla 
	 settimana (dal lunedì al venerdì) per tutti e tre i plessi scolastici
	 Il servizio scolastico è ulteriormente esteso dai servizi integrativi comunali:
	 Scuola dell’Infanzia Martiri della Libertà:		  pre-scuola	 h. 7,30-8,00
								        post-scuola	 h. 17,00-18,00
	 Scuola dell’Infanzia Santa Maria del Tempio:		 pre-scuola	 h. 7.30-8.25
	 (Servizio misto previsto anche per la Scuola Primaria)

•	 La Scuola Primaria “Martiri della Libertà” propone due diverse articolazioni dell’orario:
	 -	 Classi a “tempo normale”: orario settimanale ripartito su 5 giorni (lunedì-venerdì), 
		  per un totale di 27 ore settimanali:
		  mattino dalle ore 8.20 alle ore 12.45 
		  2 rientri pomeridiani (lunedì e giovedì) dalle ore 14.00 alle ore 16.30
	 -	 Classi a “tempo pieno”: orario settimanale ripartito su 5 giorni (lunedì-venerdì), per un totale 
		  di 30 ore di lezione e 10 di tempo mensa (dalle ore 8.30 alle ore 16.30)

Il servizio scolastico è ulteriormente esteso dai servizi integrativi comunali:
	 pre-scuola	 h. 7.30-8.25
	 post-scuola	 h. 16.30-18.00

•	 La Scuola Primaria “Santa Maria del Tempio” propone il seguente orario settimanale ripartito 
	 su 5 giorni (lunedì-venerdì):
		  mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.40
		  tre pomeriggi (lunedì, martedì e giovedì dalle ore 14.00 alle ore 17.00)
	 Il servizio scolastico è ulteriormente esteso dai servizi integrativi comunali:
		  pre-scuola    h. 7.30-8.25 (Servizio misto previsto anche per la Scuola dell’Infanzia)
Per la frazione di Santa Maria del Tempio sono attivi anche il servizio scuolabus per gli alunni sia di Scuola 
dell’Infanzia che Primaria.

•	 La Scuola Secondaria di primo grado “Andrea Trevigi” propone tre diverse articolazioni orarie:
	 -	 “Tempo Normale” orario settimanale ripartito su 6 giorni (lunedì-sabato) per un totale di 30 ore 
		  settimanali: dalle ore 7.45 alle ore 12.45. Non sempre i tempi e le esigenze degli adulti sono 
		  coerenti con i ritmi vitali e i bisogni di relazioni intense dei ragazzi. 
		  La pluralità dei luoghi educativi richiede una “centralità decentrata” della scuola, cioè una sua 
		  specificità nel “filtrare” le molteplici esperienze educative e cognitive dei ragazzi, per fornire 
		  ad essi la capacità soggettiva di gestire un percorso multiforme fatto di un amalgama di tempi 
		  istituzionali e di tempi organizzati non istituzionali. 
		  Gli elementi fondanti del tempo normale sono:

		  •	 Tempo scuola di 30 ore, esteso in ore antimeridiane dal lunedì al sabato (7.45 – 12.45)

		  •	 Ritmi di lavoro adeguati all’età e ai bisogni psicofisici degli alunni

		  •	 Maggior tempo a disposizione per lo studio pomeridiano, individuale a casa.

		  •	 Maggior autonomia di gestione del proprio tempo libero

-	 “Tempo Prolungato” orario settimanale ripartito su 5 giorni (lunedì-venerdì) per un totale 
		  di 33 ore settimanali:
		  mattino dalle ore 7.45 alle ore12.45
		  rientri		  lunedì 3 ore (dalle ore 14.00 alle ore 17.00)
				    martedì 2 ore (dalle ore 14.00 alle ore 16.00)
				    giovedì 3 ore (dalle ore 14.00 alle ore 17.00)
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Il nostro è un progetto didattico e formativo ricco di sollecitazioni operative, capace di rispondere alle esigen-
ze dei ragazzi di maggiore personalizzazione dell’apprendimento, rispettoso, grazie ai tempi distesi, dei loro 
ritmo di maturazione e di acquisizione delle conoscenze. Rispetto al tempo solo antimeridiano, la struttura del 
tempo esteso anche nel pomeriggio crea le condizioni per migliorare e potenziare la loro sfera affettiva, attra-
verso una più intensa socializzazione all’interno della comunità scolastica, superando, in tal modo, il concetto 
di scuola come luogo destinato soltanto all’apprendimento e all’istruzione. La dilatazione del tempo scolastico, 
poi, consente una distribuzione più distesa dei contenuti scolastici, attività finalizzate alla comprensione di 
problematiche del presente storico e di situazioni contingenti e congruenti con la realtà locale, nazionale e 
sopranazionale.

Gli elementi fondanti del tempo prolungato sono: 
•	 Tempo scuola di 33 ore esteso in ore antimeridiane e in ore pomeridiane
•	 3 rientri pomeridiani
•	 Mensa durante i 3 rientri
•	 Unitarietà del progetto didattico/educativo elaborato collegialmente dal Consiglio di Classe, 
	 senza distinzione tra attività didattiche del mattino e attività didattiche del pomeriggio
•	 Ritmi di lavoro adeguati all’età e ai bisogni psicofisici degli alunni e tempi di apprendimento 
	 maggiormente distesi e adeguati alla complessità del sapere contemporaneo
•	 Tempo scolastico lungo e “compensativo” che serve a riequilibrare eventuali dislivelli di partenza

	 -	 “Indirizzo Musicale” orario settimanale ripartito su 6 giorni (lunedì-sabato) per un totale 
		  di 33 ore settimanali:
		  mattino dalle ore 7.45 alle ore12.45
		  rientri		  1 rientro pomeridiano di 2 ore (storia della musica, solfeggio/musica d’insieme)
				    1 ora di strumento con orario concordato con il docente

Dal settembre 2007 è attivo un corso a indirizzo musicale che rappresenta una apprezzabile opportunità per 
la formazione dell’adolescente in termini di sensibilità, di senso di responsabilità, di capacità di impegno 
personale, di autodisciplina, di dedizione, senso di sacrificio in vista degli obiettivi del proprio progetto di vita 
personale. La musica non rappresenta solo una dimensione di realizzazione tecnico-specialistica, ma una del-
le componenti della cultura globale. Ciascun ragazzo vive e partecipa del mondo sonoro pur senza conoscerne 
la grammatica. Compito della scuola a indirizzo musicale è fare emergere la musicalità e valorizzare l’identità 
musicale di ciascuno, ampliandone la capacità di compiere scelte musicali critiche e consapevoli, producendo 
una sensibile crescita culturale e un armonico sviluppo della persona. Oltre alle conoscenze storiche, geogra-
fiche, analitiche relative alla musica saranno proposte ed educate l’insieme delle abilità richieste dalla pratica 
musicale: percettive, esecutive, inventive, interpretative. Il ragazzo potrà cogliere l’evento sonoro e musicale 
nelle sue componenti analitiche, ma anche in relazione al contesto culturale di riferimento. L’apprendimento 
dello strumento musicale viene valutato nella Scheda di Valutazione al pari delle altre discipline di studio.
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TEMPO NORMALE	    30 ORE

MATERIE	

Italiano			        6 + 1

Storia e Geografia		         3

Matematica e Scienze    	         6

Inglese			           3

Francese/Spagnolo	         2

Arte e Immagine		          2

Tecnologia		          2

Musica			           2

Scienze Motorie		          2

Religione		          1

TEMPO PROLUNGATO	     33 ORE

MATERIE	

Italiano	   		        7 + 1

Storia e Geografia		           3

Matematica e Scienze	       6 + 2

Inglese		                           3

Francese/Spagnolo	          2

Arte e Immagine	                          2

Tecnologia		           2

Musica	                                          2

Scienze Motorie		           2

Religione		          1

INDIRIZZO MUSICALE	     33 ORE
MATERIE	
Italiano			         6 + 1
Storia e Geografia		           3
Matematica e Scienze	           6
Inglese			             3
Francese/Spagnolo	           2
Arte e Immagine	                           2
Tecnologia	                           2
Musica	       	      	           2
Scienze Motorie		            2
Solfeggio			            1
Musica d’insieme		            1
Strumento		            1
Religione	   	           1
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI PROCESSI

Per interrogarci in autonomia sul nostro servizio, rispetto al quale non diamo mai per scontato il senso e 
il valore del lavoro svolto, ne verifichiamo regolarmente l’efficienza e l’efficacia. Siamo dunque partiti dall’ 
“Autovalutazione di Istituto” riconoscendo le libertà di scelte autonome e nello stesso tempo la responsabilità 
di aver intrapreso processi di qualificazione e di miglioramento del servizio. Ogni istituzione scolastica è og-
gettivamente complessa e per attivare processi di analisi e di miglioramento è necessario partire da punti di 
riferimento e indicatori comuni e trasparenti, da dati comparabili sui processi messi in atto, in particolare per 
le PRATICHE EDUCATIVE DIDATTICHE, per l’ AMBIENTE ORGANIZZATIVO PER L’APPRENDIMENTO e per 
l’ INTEGRAZIONE E INTERAZIONE CON LA COMUNITÀ TERRITORIALE; è infatti necessario, nel misurare 
gli esiti di una scuola, considerare innanzitutto i risultati conseguiti da ogni singolo studente in relazione al 
suo punto di partenza e alle sue potenzialità, così come da tutti gli studenti, in relazione ai traguardi attesi.

	 DIMENSIONI   	 AREE    	 DEFINIZIONI   	 INDICATORI 	 DATI 
                                   			   DISPONIBILI    	 DISPONIBILI

	 PRATICHE 	  	 Identificazione e dei valori
	 EDUCATIVE 	 Identità strategica	 e condivisione della missione,
	E DIDATTICHE		  della visione di sviluppo
			   dell’istituto. 
			   Individuazione del core 
			   curriculum a livello di 
			   istituto, dentro la cornice definita 
			   dal mandato normativo, ma in 
			   modo aperto alle attese educative 
			   e formative provenienti dalla 
			   comunità di appartenenza. 
			   Definizione di obiettivi e 
			   traguardi di apprendimento per 
			   le varie classi e anni di corso.
			   Attività opzionali ed elettive 
			   che arricchiscono l’offerta 
			   curricolare.

Adeguatezza e completezza 
del curricolo e della 

progettazione didattica

Ampiezza, tipologia, durata
e spese per i progetti

Scelte curricolari e 
offerta formativa

Predisposizione delle condizioni 
organizzative di esercizio del 

lavoro d’aula (es. spazi, tempi, 
regole, attori).

Organizzazione del 
contesto formativo

Durata dell’unità di 
insegnamento e articolazione

 oraria

Attenzione alla dinamica 
relazionale tra allievi e insegnanti 

e alle relazioni tra pari.

Sviluppo della relazione 
educativa e tra pari

Relazione con i compagni 
di classe 

Relazione con gli insegnanti

Clima scolastico

Questionario studenti

Questionario studenti

Questionario insegnanti

Modalità di progettazione 
didattica, monitoraggio e revisione 
delle scelte progettuali impiegate 

dagli insegnanti.

Progettazione e 
valutazione della 

didattica

Collaborazione tra insegnanti 

Percezione della qualità 
dell’insegnamento

Questionario insegnanti

Questionario insegnanti

Questionario genitori

Modalità di rilevazione e di giudizio 
impiegate dagli insegnanti per 

valutare i livelli di apprendimento 
dei propri allievi.

Valutazione degli 
apprendimenti

Presenza di prove strutturate 
per classi parallele

Prove quadrimestrali

Questionario scuola 
INVALSI

Strategie di gestione delle diverse 
forme di diversità, adeguamento 
dei processi di insegnamento e 

apprendimento ai bisogni formativi 
di ciascun allievo nel lavoro d’aula 
e nelle altre situazioni educative.

Inclusione,
integrazione, 

differenziazione

Politiche scolastiche Questionario insegnanti

Attività di recupero (solo per le 
scuole secondarie di I° grado)

Questionario genitori

Questionario insegnanti

Prove quadrimestrali

Questionario scuola 
INVALSI

Prove quadrimestrali

Questionario scuola 
INVALSI

Prove quadrimestrali

Questionario scuola 
INVALSI
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Continuità, accoglienza, 
orientamento

Attività per garantire la continuità 
dei percorsi scolastici. Attività 

finalizzate all’accoglienza 
e all’orientamento personale, 

scolastico e professionale 
degli allievi.

	 DIMENSIONI   	 AREE    	 DEFINIZIONI   	 INDICATORI 	 DATI 
                                   			   DISPONIBILI    	 DISPONIBILI

AMBIENTE
ORGANIZZATIVO

PER
L’APPRENDIMENTO

Direzione della scuola
(leadership)

Stile di direzione, modalità di 
gestione della scuola da parte del 
dirigente e dei suoi collaboratori. 

Promozione di una comunità 
professionale che cerca il 

coinvolgimento e l’impegno 
pro-attivo del personale.

Tempo dedicato dal dirigente 
scolastico a questioni educative 
e a questioni amministrative …

Questionario scuola

Modi e luoghi dei 
processi decisionali

Direzione e gestione della scuola

Questionario scuola

Questionario insegnanti

Gestione strategica 
delle risorse

Capacità della scuola di allineare 
le risorse alle priorità strategiche, 
catalizzando le energie intellettuali 
interne, i contributi e le risorse del 
territorio, le risorse finanziarie e 

strumentali disponibili verso il 
perseguimento degli obiettivi 

strategici d’istituto.

Gestione delle funzioni 
strumentali

Questionario scuola

Questionario scuola
Gestione del fondo di istituto 
per docenti e personale ATA

Sviluppo professionale 
delle risorse umane

Capacità della scuola di 
prendersi cura delle competenze 
del personale, investendo nella 

formazione e promuovendo 
un ambiente organizzativo per far 
crescere il capitale professionale 

dell’istituto.

Partecipazione degli insegnanti 
a gruppi di lavoro

Questionario scuola

Offerta di formazione per gli 
insegnanti (spesa, argomenti, 

numero di ore, numero 
di destinatari).

Questionario scuola

Capacità di governo 
del territorio e rapporti 

con le famiglie

Capacità della scuola di proporsi 
come partner strategico di reti 

territoriali e di coordinare i diversi 
soggetti che hanno responsabilità 
per le politiche dell’istruzione nel 
territorio. Capacità di coinvolgere 

le famiglie.

Partecipazione della scuola a reti
Accordi della scuola con 

altri soggetti
Gruppi di lavoro per favorire 

raccordo con il territorio
Coinvolgimento dei genitori 

nelle attività della scuola
Coinvolgimento delle famiglie 

e del territorio
Questionario insegnanti

Questionario scuola

Questionario scuola

Questionario scuola

Questionario scuola

Attività di 
autovalutazione

Attività di autovalutazione d’istituto 
e forme di controllo e monitoraggio 

(es. pianificazione strategica, 
misurazione delle performance, 

rendicontazione sociale).

Presenza di un gruppo 
di autovalutazione

Questionario scuola

Attività di autovalutazione
Collaborazione con soggetti
esterni per l’autovalutazione

Questionario scuola

Questionario scuola

Sistemi di 
informazione 

e comunicazione

Sviluppo di sistemi 
di informazione e comunicazione 
a supporto dei processi didattici 

e organizzativi interni e 
della gestione delle relazioni 

con le famiglie e gli altri soggetti 
rilevanti. Uso di tecnologie 

e infrastrutture informatiche, 
grado di dematerializzazione 

dei processi.

Numero iscrizioni
nei tre ordini di Scuola

Corrispondenza tra consigli
orientativi e iscrizione al

successivo percorso formativo
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	 DIMENSIONI   	 AREE    	 DEFINIZIONI   	 INDICATORI 	 DATI 
                                   			   DISPONIBILI    	 DISPONIBILI

INTEGRAZIONE E
INTERAZIONE

CON LA
COMUNITÀ

TERRITORIALE

Sviluppo della
comunicazione,

la condivisione con le
famiglie

Progettazione integrata 
con il territorio e con

la famiglia

Attività e progetti riferiti
al rapporto scuola-territorio-

famiglia del territorio
Questionario scuola

Progettazione di
attività formative

con il territorio

Progetti in collaborazione e con
il patrocinio di Enti e Associazioni

locali (progetti culturali,
sportivi ecc.)

Questionario scuola

Questionario scuola

Attività e progetti riferiti
al rapporto scuola-territorio

Attività e progetti in rete
con altre scuole o Enti 

e Associazioni del territorio
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AREE DI RENDICONTAZIONE

GLI ESITI: AREE DI RENDICONTAZIONE

In questa prima stesura del BILANCIO SOCIALE si è ritenuto di esaminare gli esiti dei processi messi in atto 
nelle 3 aree che costituiscono la “mappa strategica” dell’Istituto. E’ stato infatti fondamentale interrogarci sul 
nostro servizio e misurare gli esiti conseguiti nelle azioni messe in atto secondo un modello strategico che pon 
ein primo piano il “processo formativo ed educativo / gli apprendimenti”.

2) INTEGRAZIONE 
E INTERAZIONE 

CON LA COMUNITÀ 
TERRITORIALE

Obiettivi strategici

Rafforzare la progettazione
integrata con il territorio

e con la famiglia

Attività

Attività e progetti riferiti
al rapporto -scuola - territorio

famiglie del territorio

3) ORGANIZZAZIONE
E GESTIONE

Obiettivi
strategici

Ottimizzazione
dell’organizzazione 

scolastica
(spazi, tempi, strutture, 

servizi, immagine)

Promuovere 
una leadership

diffusa, 
valorizzando

le professionalità 
interne

Promozione 
dell’immagine
della scuola

Implementazione
dell’uso di tecnologie

digitali

Standardizzazione
e trasparenza

delle procedure

Svolgimento
di corsi di formazione

per il personale

Assegnazione 
al personale interno 
di: classi, funzioni

1) APPRENDIMENTO

Obiettivi
strategici

Favorire lo sviluppo,
la consapevolezza

della persona
e la capacità di scelta

Promuovere il successo
formativo innalzando

il livello delle competenze
specifiche in uscita

Attività Attività

Revisione condivisa
e organica delle competenze

degli alunni

Individuazione delle
competenze in uscita 

e declinazione dei livelli
di acquisizione

Progetti e 
attività di recupero

Progetti musicali
Attività sportive

Attività di orientamento
e per la continuità

Attività di accoglienza per
gli alunni stranieri

Progetto scambi
culturali con la Francia

Sportello di ascolto

Progetto Lapis

Potenziamento 
lingua inglese
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GLI ESITI:
LE AREE DI RENDICONTAZIONE
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Area di rendicontazione 1: L’APPRENDIMENTO

Rendicontare gli esiti degli apprendimenti degli alunni significa dare conto di tutte le attività curricolari e di 
integrazione al curricolo della scuola. Esse hanno come finalità principale quella di formare studenti capaci 
di continuare ad apprendere, cittadini responsabili capaci di convivenza civile, persone capaci di scegliere.
Tra le attività principali che contribuiscono maggiormente al successo formativo degli studenti si annoverano:
•	 le attività che si misurano sia con gli esiti degli apprendimenti, sia con il gradimento e che creano 
	 motivazione negli alunni;
•	 la formazione dei docenti che garantisce, oltre la competenza disciplinare, la competenza relazionale 
	 e la competenza alla mediazione didattica per realizzare un curricolo verticale significativo e condiviso;
•	 la relazione costruttiva con le famiglie per la realizzazione del patto di corresponsabilità educativa 
	 e il percorso formativo personale degli studenti.

GLI ESITI: LE AREE DI RENDICONTAZIONE

Esiti conclusivi A.S. 2012/2013 – Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado

Studenti promossi rispetto agli alunni iscritti nella scuola primaria: 100%
Studenti promossi rispetto agli alunni iscritti nella scuola secondaria di 1°grado: 94%

Prove quadrimestrali

Le prove quadrimestrali riguardano esclusivamente la Scuola Secondaria di 1° grado e sono concepite come 
uno strumento per monitorare, al termine del primo quadrimestre, gli apprendimenti in modo omogeneo nelle 
diverse sezioni. Vengono qui riportati i risultati delle due materie con monte ore maggiore, Matematica e Italia-
no, che sono oggetto anche della Prova Nazionale Invalsi al termine del primo ciclo di istruzione.

•	 Prove di Matematica
	 Le classi sono state valutate in diversi ambiti della disciplina (Numeri, Spazio e figure, Relazioni 
	 e funzioni, Dati e previsioni) e le votazioni hanno portato a un punteggio complessivo. Nelle analisi 
	 riportate sono indicati un punteggio e una percentuale riferiti alla valutazione complessiva 
	 dei diversi ambiti.

	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 1A	 39,08	 79,8
	 1B	 36,35	 74,2
	 1C	 40,13	 81,9
	 1D	 40	 81,6
	 1E	 38,4	 78,4
	 1F	 32,55	 66,4
Totale classi prime	 37,98	 77,5

Analisi 
Classi 
Prime
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PROMOSSI

100%
PROMOSSI

94%

BOCCIATI

6%

ESITI CONCLUSIVI
SCUOLA PRIMARIA

ESITI CONCLUSIVI
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO



	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 2A	 26,28	 57,1
	 2B	 27,29	 59,3
	 2C	 26,7	 58
	 2D	 26,52	 57,7
	 2E	 29,35	 63,8
	 2F	 24,14	 52,5
Totale classi seconde	 26,61	 57,9

Analisi 
Classi 

SECONDE

Analisi Classi Prime
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Analisi Classi SECONDE

PUNTEGGIO MEDIO

1A        1B      1C        1D       1E        1F Totale 
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	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 3A	 22,67	 64,8
	 3B	 23,92	 68,3
	 3C	 23,29	 66,5
	 3D	 21,18	 60,5
	 3E	 20,2	 57,7
	 3F	 24,11	 68,9
Totale classi terze	 22,6	 64,6

Analisi 
Classi 
TERZE

PUNTEGGIO MEDIO

3A      3B      3C      3D      3E       3F Totale 
Classi
Terze
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•	 Prove di Italiano
	 Le classi sono state valutate in diversi ambiti della disciplina (Comprensione del testo narrativo e 
	 Grammatica per le classi prime e seconde; Comprensione del testo narrativo, Comprensione del testo 
	 non continuo e Grammatica per le classi terze) e le votazioni hanno portato a un punteggio complessivo. 
	 Nelle analisi riportate sono indicati un punteggio e una percentuale riferiti alla valutazione complessiva 
	 dei diversi ambiti.

	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 1A	 34,69	 82,6
	 1B	 36,23	 86,3
	 1C	 34,18	 81,4
	 1D	 34,33	 81,7
	 1E	 32,36	 77
	 1F	 32,67	 77,8
Totale classi prime	 34,08	 81,1

Analisi 
Classi 
Prime

Analisi Classi Prime
PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI 

RAGGIUNGIMENTO
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	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 2A	 17,79	 63,5
	 2B	 21,4	 76,4
	 2C	 20,9	 74,6
	 2D	 18,85	 67,3
	 2E	 22,23	 79,4
	 2F	 18	 64,3
Totale classi seconde	 19,69	 70,3

Analisi 
Classi 

SECONDE

PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO

Analisi Classi SECONDE

2A       2B     2C        2D       2E       2F Totale 
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	 CLASSE	 Punteggio medio	 %
	 3A	 35,69	 74,4
	 3B	 38,44	 80,1
	 3C	 33,71	 70,2
	 3D	 34,3	 71,5
	 3E	 33,16	 69,1
	 3F	 34	 70,8
Totale classi terze	 35	 72,9

Analisi 
Classi 
TERZE

PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO
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Prove invalsi

•	 Scuola Primaria: Sono presi in esame i risultati della Prova Nazionale – Classi Seconde – A. S. 12-13

	 Scuole	 Prova di Lettura	 Prova di Italiano	 Prova di Matematica

	 Casale 1	 88,2	 67,0	 62,2

	 Piemonte	 77,5	 63,0	 56,2

	N ord-Ovest	 77,0	 61,2	 55

	 Italia	 79,0	 59,5	 53,5
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CONFRONTO TRA CASALE 1 E RISULTATI NAZIONALI 

88,2

77,5 77
79
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53 61,2 59,5
62,2

56,2 55 53,5

PROVA DI LETTURA   	        PROVA DI ITALIANO                   PROVA DI MATEMATICA

CASALE 1         PIEMONTE           NORD-OVEST         ITALIA

Risultati nazionali

Sono ora confrontati i punteggi medi raggiunti a livello nazionale e regionale

	 Scuole	 Prova di Italiano	 Prova di Matematica

	 A. Trevigi	 70,8	 51,6

	 Piemonte	 66,8	 47,6

	 Nord-Ovest	 67,2	 48,6

	 Italia	 63,8	 44

CONFRONTO TRA TREVIGI E RISULTATI NAZIONALI

A. TREVIGI         PIEMONTE           NORD-OVEST         ITALIA

PROVA DI ITALIANO                                PROVA DI MATEMATICA

70,8
66,8 67,2 63,8

51,6
47,6 48,6

44
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I risultati della prova di Italiano della nostra scuola risultato superiori sia a quelli regionali sia a quelli nazionali:
−	 Piemonte (+4)
−	 Nord-Ovest (+3.6)
−	 Italia (+7)

Le stesse differenze percentuali si possono notare anche nei risultati delle prove di Matematica:
−	 Piemonte (+4)
−	 Nord-Ovest (+3)
−	 Italia (+7.6)

Sono presi in esame i risultati della Prova Nazionale – Classi Terze – A. S. 2012-13

	 Scuole	 Prova di Italiano	 Prova di Matematica

	 3A	 71	 61

	 3B	 81	 59

	 3C	 73	 58

	 3D	 76	 44

	 3E	 75	 48

	 3F	 77	 57
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Risultati nazionali

Sono ora confrontati i punteggi medi raggiunti a livello nazionale e regionale

	 Scuole	 Prova di Italiano	 Prova di Matematica

	 A. Trevigi	 76,0	 52,5

	 Piemonte	 67,1	 47,9

	 Nord-Ovest	 67,8	 50,0

	 Italia	 65,3	 46,6

CONFRONTO TRA LE CLASSI TERZE

3A       3B       3C       3D       3E       3F

PROVA DI ITALIANO                       PROVA DI MATEMATICA
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I risultati della prova di Italiano della nostra scuola risultano superiori sia a quelli regionali sia a quelli nazio-
nali:
−	 Piemonte (+8.5)
−	 Nord-Ovest (+7.8)
−	 Italia (+10.3)

Le differenze percentuali si possono notare anche nei risultati delle prove di Matematica:
−	 Piemonte (+6.6)
−	 Nord-Ovest (+4.5)
−	 Italia (+7.9)

Dai risultati ottenuti dagli alunni nelle Prove Nazionali di Italiano e di Matematica all’Esame di Stato conclu-
sivo del triennio, emerge che la preparazione e le competenze acquisite nella Scuola Secondaria di 1° grado 
risultano omogenee e solide in entrambi le discipline e in tutte le classi, ciò dimostrerebbe l’efficacia dell’azione 
didattica e dell’impostazione metodologica condivise dai docenti della nostra scuola.
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Attività di recupero e integrazione

Nel corso dell’anno scolastico, oltre alle strategie didattiche per aiutare gli alunni in difficoltà attuate nelle ore 
curricolari di lezione, è stato effettuato un progetto di recupero in orario scolastico per la scuola primaria e in 
orario extrascolastico per la Scuola Secondaria di 1° grado con finanziamento dal fondo d’Istituto.

I bambini dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia sono stati coinvolti in attività propedeutiche all’ingresso 
nella Scuola Primaria durante le ore pomeridiane.

Nella Scuola Primaria sono stati coinvolti, in un progetto di recupero, rinforzo e consolidamento, 8 alunni per 
un totale di 30 ore di lezione di Italiano e Matematica, svolte in orario scolastico.

Nella Scuola Secondaria di 1° grado sono stati coinvolti 29 alunni per il recupero in Italiano, 36 alunni per il 
recupero in Matematica. Sono state effettuate 95 ore di lezione per il recupero delle due discipline.

Sono stati rilevati sensibili miglioramenti in tutti i tre ordini scolastici. 
Inoltre, nel corso dell’anno scolastico, sono state effettuate da docenti dell’Istituto, durante le ore curricolari, 
attività volte alla conoscenza e all’uso della lingua italiana da parte degli alunni stranieri.

Orientamento

Le attività di orientamento, attuate esclusivamente nella Scuola Secondaria di 1° grado, sono state organizzate 
in due fasi, svolte nei mesi di ottobre e novembre 2012. 

•	 Dapprima si sono attuate le azioni di orientamento per gli alunni delle classi terze con un’attività 
	 formativa di aiuto alla scelta, finalizzata a favorire una migliore conoscenza di sé, delle proprie 
	 potenzialità e dei propri limiti. 
	 Gli strumenti utilizzati sono stati una presentazione in powerpoint ed alcune dispense cartacee 
	 distribuite agli studenti. Gli incontri si sono svolti nelle singole classi secondo il seguente calendario:

	 CLASSE	 1° INCONTRO	 2° INCONTRO	 3° INCONTRO	 4° INCONTRO

	 3A	 23/10/12 	 30/10/12 	 06/11/12

		  ore 9.45 – 10.35 	 ore 9.45 – 10.35 	 ore 9.45 – 10.35	

	 3B	 23/10/12 	 31/10/12 	 06/11/12 	 13/11/12

		  ore 15 – 16 	 ore 10.45 – 11.45	 ore 15 – 16	 ore 15 – 16

	 3C	 29/10/12 	 07/11/12

		  ore 11.45 – 12.45	 ore 7.45 – 8.45		

	 3D	 25/10/12 	 08/11/12

		  ore 11.45 – 12.45	 ore 7.45 – 8.45		

	 3E	 23/10/12 	 06/11/12

		  ore 11.45 – 12.45	 ore 11.45 – 12.45		

	 3F	 31/10/12 	 07/11/12 	 13/11/12

		  ore 11.45 – 12.45	 ore 11.45 – 12.45	 ore 8.30 – 9.45

•	 La seconda fase dell’azione orientativa ha avuto carattere informativo. 
	 Sono state utilizzate le dispense fornite dalla Regione Piemonte ad ogni singolo allievo, sulle quali sono 
	 riportate in maniera completa, chiara e precisa tutte le offerte scolastiche e professionali della Regione 
	 Piemonte per l’anno scolastico 2013-2014. Gli incontri si sono svolti in Aula Magna, con gruppi di due 
	 classi terze per volta, per un tempo di circa 2 ore, secondo il seguente calendario:

	 DATA	 ORARIO	 CLASSI

	 27/11/12	 Ore 10.45 – 12.45	 3A - 3E

	 26/11/12	 Ore 14 - 16	 3B – 3F

	 20/11/12	 Ore 10.45 – 12.45	 3C – 3D
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L’azione orientativa si è rivolta anche quest’anno alle famiglie, proponendo un incontro formativo per genitori, 
tenutosi il giorno 10/12/2012 alle ore 17.30 presso l’Aula Magna della Scuola Secondaria di 1° grado “Andrea 
Trevigi” e condotto dalla Dott.ssa Chiara Ortali della Sede Regionale CIOFS/FP Piemonte. 
La Referente per l’orientamento ha poi preso contatti con varie scuole secondarie superiori e agenzie di for-
mazione professionale e ha conseguentemente organizzato il Salone dell’Orientamento, che si è svolto presso 
la Scuola Secondaria di 1° grado “Andrea Trevigi” sabato 1/12/2012, dalle ore 15.00 alle ore 18.00. In tale occa-
sione, i docenti rappresentanti delle Scuole Secondarie di 2° grado e dei Centri di Formazione Professionale del 
territorio casalese e di altre province hanno illustrato dettagliatamente la propria Offerta Formativa ai genitori 
e agli alunni partecipanti a tale iniziativa. 

Sono stati curati altresì i passaggi di informazioni relativi agli open day delle varie scuole attraverso la det-
tatura di avvisi sul diario e la distribuzione di materiale informativo ed è stata allestita una bacheca specifica 
per l’orientamento. Inoltre sono state gestite nel corso dell’anno scolastico tutte le informazioni di vario tipo 
pervenute alla nostra scuola dagli istituti superiori.

Nel mese di dicembre è stato revisionato il modello di consiglio orientativo e nei mesi di gennaio e febbraio si 
sono svolte le iscrizioni on-line alla scuola superiore da parte delle famiglie. La docente referente del progetto, 
prof.ssa Fiorenza Costanzo, ha seguito tutte le fasi, informando e consigliando gli allievi in difficoltà e solleci-
tando più volte i ritardatari.

Durante tutto l’anno scolastico sono state gestite inoltre le proposte di attività laboratoriali offerte dagli Istituti 
Superiori alle classi terza e seconde, nell’ambito dei progetti di orientamento/continuità.

Ecco l’elenco delle attività svolte con relative classi partecipanti.
•	 Laboratori di fisica proposti dal Liceo Scientifico Balbo
	 Referente Prof. Roberto Corino
	 Classi coinvolte: 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F

•	 Conferenze di matematica “Le regole del caso: probabilità e statistica”
	 presso il Liceo Scientifico Balbo
	 Relatore Prof. Roberto Corino:
	 Classi coinvolte: 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F

•	 Laboratori di italiano proposti dal Liceo Scientifico Balbo
	 Referente Prof.ssa Simona Follese
	 −	 Analisi del periodo on-line: classi 3D
	 −	 Positivismo in Italia e a Casale: classi 3B, 3C, 3F
	 −	 Il testo argomentativo: classe 2C
	 −	 Uno sguardo al giornale: classe 2B.

•	 Laboratori di italiano e greco, matematica e scienze naturali proposti dal Liceo Classico Balbo
	 Referente Prof. Alessandro Emilio
	 −	 Laboratorio di lingua e civiltà italiana: classi 3C
	 −	 Laboratorio di lingua e civiltà latina: classi 3B, 3E
	 −	 Laboratorio di lingua greca: classi 3D, 3F.
	 −	 Laboratorio di scienze naturali: classe 2A, 2C, 2E

•	 Laboratori di lingua proposti dal Liceo Linguistico Balbo
	 Referente Prof.ssa Maria Gaviati
	 −	 Laboratorio di inglese: classi 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F.
	 −	 Laboratorio di francese: classi 3B, 3D, 3F
	 −	 Laboratorio di spagnolo: classi 3A, 3C, 3E

•	 Laboratori proposti dal Liceo delle Scienze Umane Balbo
	 Referenti Prof.sse Barelli e Becchi
	 −	 Laboratorio di scienze umane: classi 3B, 3E
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•	 Laboratori proposti dall’Istituto Superiore Sobrero 
	 Referente Prof.ssa Patrizia Rosso
	 −	 Esperimenti per simulare la generazione di energie alternative: classi 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F
	 −	 Dal visibile all’invisibile: estrazione del DNA: classi 3A, 3B, 3C, 2F
	 −	 Non è magia, è chimica: classi 3A, 3B, 3F, 2A, 2D
	 −	 Analisi microbiologica di yogurt: classe 2A
	 −	 Dai una scossa alla tua vita: classi 3D, 3E
	 −	 Dalla tortura alle attuali prove scientifiche: classe 2C
	 −	 Mini sfida matematica al computer: classi 2B

•	 Visita guidata dell’Istituto Superiore Leardi.
	 Classi coinvolte: 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F

•	 Visita guidata dell’Agenzia Formativa CIOFS-FP presso Istituto Sacro Cuore
	 Classi coinvolte: 3A, 3B, 3C, 3D, 3E, 3F

Gli alunni hanno partecipato a tutti i laboratori con interesse e la ricaduta didattica è stata soddisfacente.
Sono ora presi in esame i dati relativi alle iscrizioni alle Scuole Secondarie di 2° grado e alle Agenzie Formative 
per l’anno scolastico 2013-2014.

	 Classe	 N° Totale alunni	 Alunni che hanno seguito 	 Alunni che non hanno seguito

			   il consiglio orientativo dato	 il consiglio orientativo dato

	 3A	 24	 19	 5

	 3B	 27	 19	 8

	 3C	 25	 20	 5

	 3D	 27	 13	 14

	 3E	 25	 20	 5

	 3F	 23	 12	 11

	 Plesso	 151	 103	 48

Analisi corrispondenza tra consigli orientativi e iscrizioni
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Analisi iscrizioni

Distribuzione sul territorio	N ° Iscritti

Scuole di Casale		  140

Scuole fuori Casale		  191 

Istituto			N   ° Iscritti

Balbo (Casale)		  57

Leardi (Casale)		  29

Sobrero (Casale)		  36

Alciati (VC)		  1

Dalla Chiesa (Varese)		  1

Casorati (Novara)		  2

De Marco (BR)		  1

Artusi (Casale)		  2

Ronco (Trino)		  11

Pastore (Varallo Sesia)		  1

Fermi (AL)		  1

CIOFS (Casale)		  11

FOR.AL (Casale)		  5

Lombardi (VC)		  1

1  Tra il dato degli alunni ai quali è stato indirizzato un consiglio orientativo e il dato degli alunni che si sono poi effettiva-
mente iscritti a un Istituto Superiore esiste una discrepanza: il primo dato è numericamente inferiore perché non comprende 
gli alunni che, partecipando al Progetto Lapis, hanno seguito un percorso di orientamento personalizzato.
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Percorso di studi		N  ° Iscritti

Liceo			   82

Istituto Tecnico		  45

Istituto Professionale		  15

Formazione Professionale		  17

Scuola Secondaria di 2° grado 	 Indirizzo 	 N° Iscritti 	 Totali Parziali

Agenzia Formativa

C. Balbo - Casale M.	 Liceo Classico	 20	 57

	 Liceo Scientifico	 21	

	 Liceo Linguistico	 6	

	 Liceo Scienze Umane	 5	

	 Liceo Scienze Umane - Economico Sociale	 4	

	 Liceo Indirizo Artistico	 1	

Leardi - Casale M.	 I.T. Amm. Fin. Marketing	 15	 29

	 I.T. Costruzioni Amb. Terr.	 2	

	 I.T. Grafica e Comunicazione	 11	

	 I.T. Turismo	 1	

A. Sobrero - Casale M.	 I.T. Chimica e Materiali	 2	 36

	 I.T. Elettronica	 1	

	 I.T. Informatica	 4	

	 I.T. Meccanica e Meccatronica	 5	

	 I.T. Agraria (Luparia)	 3	

	 Liceo Scientifico - Op. Scienze Applicate	 19	

	 Liceo Scientifico - Op. Scienze Applicate - Indirizzo Sportivo	 2	

A. Alciati - Vercelli	 Liceo Artistico	 1	 1

C.A. Dalla Chiesa - Varese	 Liceo Scienze Umane	 1	 1

F. Casorati - Novara	 Liceo Musicale	 2	 2

De Marco - Francavilla Fontana (BR)	 I.T. Grafica e Comunicazione	 1	 1

Artusi - Casale M.	 I.P. Alberghiero	 2	 2

S. Ronco - Trino	 I.P. Alberghiero	 11	 11

G. Pastore - Varallo Sesia	 I.P. Alberghiero	 1	 1

E. Fermi - AL	 I.P. Odontotecnico	 1	 1

CIOFS - Casale M.	 Formazione Professionale	 11	 11

FOR.AL - Casale M.	 Formazione Professionale	 5	 5

F. Lombardi - Vercelli	 Formazione Professionale	 1	 1
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Lo scambio culturale Italia – Francia

Il progetto “Echange scolaire France/Italie” ha riguardato, nel corso dell’anno scolastico 2012-2013, 20 alunni 
scelti fra le classi II B, II F, II C; è stato organizzato dalla prof.ssa Enza Biasco e dal prof. Paolo Biasotto, in col-
laborazione con Madame Breuil, professoressa di Italiano presso “le collège Henry Dunant” di Culoz (Regione 
Rodano-Alpi).
Basandosi sui principi della pedagogia interculturale, lo scambio non aiuta soltanto ad imparare a comunicare 
in un’altra lingua, ma porta anche a una maggiore conoscenza e comprensione della diversità culturale condi-
videndo usi e costumi del paese ospitante.
Il progetto ha infatti avuto lo scopo di promuovere la competenza comunicativo-relazionale degli alunni, dando 
loro l’opportunità di usare concretamente la lingua straniera con coetanei.
Il progetto è stato articolato nelle fasi seguenti: 
•	 completamento di una scheda per effettuare gli abbinamenti tra gli alunni francesi e quelli italiani.
•	 corrispondenza di classe per avviare la conoscenza.
•	 visita della prof.ssa madame Breuil (novembre 2012) in classe.
•	 accoglienza dei ragazzi francesi in famiglia (aprile 2013).

Il progetto Lapis

La Scuola Secondaria di 1° Grado “Andrea Trevigi” anche nell’anno scolastico 2012/2013 ha svolto il ruolo di 
Scuola Referente, per la Rete di Scuole del territorio di Casale Monferrato, nel Percorso Part-Time relativo al 
progetto regionale “Laboratori Scuola Formazione”, progetto orientato al contrasto della dispersione scolastica 
di alunni in obbligo di istruzione. Contestualmente è stata sottoscritta un’ Intesa con il Centro Italiano Opere 
Femminili Salesiane Piemonte (C.I.O.F.S. – F.P.) come Ente Capofila del progetto, in partenariato con l’ Associa-
zione FOR.AL – Consorzio per la Formazione Professionale nell’ alessandrino.
A livello locale il Progetto, denominato “PROGETTO LAPIS”, ha realizzato, in Rete, percorsi formativi integrati 
con la Formazione Professionale per favorire il successo formativo dei ragazzi pluriripetenti, dai 14 ai 16 anni 
(C.R. n° 174/2008) a cui hanno aderito i seguenti Istituti Comprensivi:
•	 Istituto Comprensivo Casale 1 “Anna D’ Alençon”
•	 Istituto Comprensivo Casale 2 “Francesco Negri”
•	 Istituto Comprensivo Casale 3
•	 Istituto Comprensivo Ozzano-Vignale
•	 Istituto Comprensivo Ticineto “Don Milani”
•	 Istituto Comprensivo Cerrina
Nel corso dell’anno scolastico la Scuola Secondaria di 1° grado “Andrea Trevigi” ha provveduto a concordare 
con le Scuole coinvolte nel Progetto e con le Scuole di Formazione Professionali aderenti all’Intesa le modalità 
di realizzazione delle azioni contenute nell’ Accordo di Rete, prevedendo momenti di progettazione comuni a 
tutte le Scuole e momenti di raccordo e di incontro per l’incrocio dei dati relativi al percorso formativo di ogni 
singolo alunno (frequenza, impegno, capacità e competenze acquisite, comportamento, rapporti con le famiglie). 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati effettuati incontri, alla presenza dei docenti degli alunni inseriti nel 
percorso “LAPIS”, con le famiglie per un costante e puntuale monitoraggio e per l’informazione dovuta circa 
l’andamento scolastico degli allievi partecipanti al progetto; i Consigli di Classe sono stati mensilmente infor-
mati circa la situazione dei singoli ragazzi in relazione alla loro frequenza il martedì e il giovedì (per un totale 
di 200 ore da ottobre 2012 ad aprile 2013) delle attività laboratoriali svolte presso le Agenzie Formative e scelte 
ad inizio anno scolastico dagli allievi. Nei restanti giorni della settimana gli alunni hanno frequentato le lezioni 
presso le Scuole Secondarie di appartenenza.
Nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2013 sono stati organizzati corsi specifici per la preparazione all’e-
same finale in ogni singola scuola appartenente alla Rete.
Gli alunni sono stati valutati sulla scheda individuale nelle seguenti discipline: Italiano, Matematica, Inglese, 
Tecnologia. 
Per quanto riguarda la Scuola “Trevigi”, hanno partecipato al progetto 15 alunni provenienti dalle classi Secon-
de e Terze dell’Istituto.
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Esito anno scolastico		  n° alunni
Ammessi all’esame		      10
Non ammessi all’esame	      5

Esito esame conclusivo	 n° alunni
Licenziati			        10
Non licenziati			        0
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LE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

•	 Consuntivo progetti Scuola dell’Infanzia e il percorso formativo personale degli studenti.
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	 Area	 Titolo	 Docenti	N ° Ore di	  N° Ore di non	 Ore di prestazioni
			   Responsabili	 insegnamento	 insegnamento	 esperti esterni

Comunicazione, 		  Signorello (resp)
Feste e 	 “Feste Verdeblù” 	 Crisafulli,	 / 	 54	 /
Manifestazioni		  Fontana, Mumoli,	
			   Santini, Savini
			 
Comunicazione,  	 Parole, linguaggi,
Feste e 	 espressioni. 	 Zanarotto, Boltri	 /	 30	 /
Manifestazioni	 “Fare, giocare, 
		  suonare, 
		  drammatizzare”

	Comunicazioni, 		  Mazzucco D. (resp)
feste e Manifestazioni	 “Feste Martiri” 	 Costanzo,Ferrara,	
			   Capricano,Liloia,	 / 	 99	 /
			   Debernardis, Sandron,
			   Crova, Mazzucco N.,
			   Carlino,Spinoglio
			 
Recupero, Disagio, 	 “Intersezione 	 Signorello (resp)
Integrazione, 	 Verdeblù”	  Crisafulli, Fontana,	 / 	 98	 /
Potenziamento		  Savini, Mumoli,
			   Santini
			 
Attività Laboratoriali 	 “English Tablets” 	 Spinoglio 	 10	 /	 /
e Potenziamento 
Lingue Straniere
					   
Recupero, Disagio, 	 “Intersezione 	 Mazzucco D. (resp)
Integrazione, 	 Martiri” 	 Costanzo, Ferrara,
Potenziamento		  Capricano, Liloia,	 / 	 131	 /
			   Debernardis, Sandron, 			 
			   Crova, Carlino, Spinoglio

Aree progettuali 
coinvolte: 	 Tot progetti: 6 	 Tot docenti: 19 	 Tot ore: 10 	 Tot ore: 412 	 Tot ore: 0
3 su 7					  



•	 Consuntivo progetti Scuola Primaria
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	 Area	 Titolo	 Docenti	N ° Ore di	  N° Ore di non	 Ore di prestazioni
			   Responsabili	 insegnamento	 insegnamento	 esperti esterni

Attività Laboratoriali 	 “The lifestyle 	 Bacchetta (resp)
e Potenziamento 	 and curiosities 	 Ghisio,Tavano 	 17,5	  /	  /
Lingue Straniere 	 about Egyptians” 	 Bertana Marta
			   Fiori

Recupero, Disagio, 	 “Recupero 	 Bozzo (resp)
Integrazione 	 e  Potenziamento” 	 Miglietta, Rinaldi 	 / 	 30	 /
e Potenziamento 

Arte e Storia, 	 “Museo e Arte” 	 Saccaggi (resp)	  		
Musica e Teatro, 		  e 25 docenti	 / 	 52	 / 
Visite d’istruzione 		  coinvolti

Continuità e 	 “Progetto 	 Mazzucco (resp)
Orientamento 	 Continuità” 	 e 15 docenti 	 /	 135	 /
			   coinvolti (Primaria e
			   Secondaria)

Arte e Storia, 	 “Nui d’la 	 Bertana Mirella (resp)
Musica e Teatro, 	 Madona 	 Saccaggi (resp) 	 / 	 8	 /
Visite d’istruzione 	 suma chi” 	 Costanzo,Cunico

Recupero, Disagio, 	 “Io speriamo 	 Bertana Mirella (resp)
Integrazione 	 che me la cavo” 	 Chiocchia,Costanzo, 	 40	  / 	 /
e Potenziamento 		  Cunico

Aree progettuali 
coinvolte: 	 Tot progetti: 6	 Tot docenti: 45	 Tot ore: 57,5	 Tot ore: 225	 Tot ore: 0
4 su 7
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•	 Consuntivo progetti Scuola Secondaria di 1° grado
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	 Area	 Titolo	 Docenti	N ° Ore di	  N° Ore di non	 Ore di prestazioni
			   Responsabili	 insegnamento	 insegnamento	 esperti esterni

Arte e Storia,	 “Cantiamo 	 Cosseta (resp) 	 6 	 / 	 /
Musica e Teatro, 	 l’Opera” 	 Sorisio
Visite di Istruzione 	 (Progetto Diderot)

Salute e Ambiente 	 “ Diario della 	 Lavagno (resp)
		  salute” 	 Costanzo, Colombo, 	 40 	 48 	 22
			   Fassone, Merlo, Pozzi

Continuità e 	 “Scuole Insieme” 	 Pozzi, Lupano,
Orientamento / 		  Torriano, Ambrosio, 	 18 	 30	  /
Salute e Ambiente		   Todisco

Arte e Storia, 	 “ Fai bella Casale. 	 Pozzi (resp)
Musica e Teatro, 	 Apprendisti 	 Patrucco (resp) 	 12 	 26 	 17
Visite di Istruzione 	 Ciceroni” 	 Lupano, Canepari

Continuità e 	 “Continuità” 	 Pozzi (resp)
Orientamento 		  Bolognesi, Priarone, 	 18 	 18 	 /
			   Cattaneo, Denicolai

Arte e Storia, 	 “Laboratorio” 	 Pozzi (resp)
Musica e Teatro, 	 Corso di teatro 	 Patrucco (resp) 	 6 	 60 	 122
Visite di istruzione

Sicurezza, 	 “ Educazione 	 Biasotto, Colombo 	 35 	 41 	 15 (Cri), 6 (Asl)
educazione Stradale 	 stradale 				    27 (Polizia locale)
		  e corsi patentino

Sicurezza, 	 “ Educazione 	 Biasotto 	 38 	 36 	 17
educazione Stradale	 alla sicurezza”

Recupero, Disagio, 	 “Avviamento 	 Biasotto, Colombo 	 118 	 24 	 /
Integrazione, 	 alla pratica
Potenziamento 	 sportiva”

Attività Laboratoriali 	 “Art, Literature, 	 Bolognesi (resp)
e Potenziamento 	 Science for CLIL” 	 Dolce, Merlo, 	 10 	 22	  /
Lingue Straniere		   Chiaramonte

Attività Laboratoriali 	 “CLIL. Arricchimento 	 Lombari (resp)
e Potenziamento 	 culturale in 	 Cattaneo, Cosseta,	 / 	 24	 /
Lingue Straniere 	 lingua straniera” 	 Fassone, Pozzi, Sorisio	

Recupero, Disagio, 		  Biasotto (resp)
Integrazione, 	 Recupero 	 Girino (resp), Denaro, 	 35 	 28 	 28
Potenziamento 		  Chiaramonte, Ferrari,
			   Raimondo, Denicolai,
			   Lavagno, Tosco



•	 Consuntivo progetti Scuola Secondaria di 1° grado

Le attività di potenziamento dell’offerta formativa 

•	 Progetto “Lapis”
•	 Progetto “Ginestra”
•	 Rete “Scuole Insieme”
•	 Accordo in rete per la sicurezza (condivisione del medico competente)
•	 Formazione del personale amministrativo e per il Dirigente Scolastico
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	 Area	 Titolo	 Docenti	N ° Ore di	  N° Ore di non	 Ore di prestazioni
			   Responsabili	 insegnamento	 insegnamento	 esperti esterni

Recupero, Disagio, 		  Girino (resp)
Integrazione, 	 Alfabetizzazione 	 Denearo (resp) 	 Orario 	 3 	 /
Potenziamento 		  Ferrari, Ambrosio, 	 curricolare
			   Varalda

Attività Laboratoriali 	 “Echange 		  Orario
e Potenziamento 	 Scolaire: 	 Biasco, Biasotto 	 curricolare	 75 	 /
Lingue Straniere 	 France- Italie” 

Salute e ambiente 	 “Creativamente 	 Lavagno (resp)
		  senz’alcol” 	 Chiaramonte, 	 20 	 8 	 8
			   Todisco, Fassone

Arte e Storia, 	 “Crescere 	 Priarone (resp)
Musica e Teatro,	 con la musica” 	 Bussa, Scagliotti, 	 96 	 16 	 /
Visite di Istruzione 		  Perfumo

Arte e Storia, 	 “Crescere con la 	 Priarone (resp)
Musica e Teatro, 	 musica strumentale” 	 Bussa, Scagliotti, 	 150 	 39 	 /
Visite di Istruzione 		  Perfumo

Attività Laboratoriali 	 “Potenziamento 	 Biasotto (resp)
e Potenziamento	 Madrelingua” 	 Lombari, Bolognesi 	 / 	 28 	 Docenti della 
Lingue Straniere 					     British School

Aree progettuali
coinvolte: 	 Tot progetti: 18 	 Tot docenti: 31	 Tot ore: 602	 Tot ore: 526	 Tot ore: 167
6 su 7
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Area di rendicontazione 2
INTEGRAZIONE E INTERAZIONE CON LA REALTÀ TERRITORIALE

Le attività di potenziamento dell’offerta formativa 
•	 Consuntivo progetti Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado e il percorso formativo 
	 personale degli studenti.

N° iniziative proposte da soggetti esterni a cui l’Istituto
scolastico aderisce

N° manifestazioni rivolte all’esterno (convegni, meeting,
mostre, manifestazioni teatrali, concerti, attività sportive, workshop,
iniziative di comunicazione e pubblicità) organizzate 
dall’Istituto scolastico

N° partner con cui la scuola ha stipulato convenzioni per 
progetti formalizzati con atto dirigenziale ed inseriti nel POF
e nel programma annuale

N° iniziative organizzate dall’Istituto, formalizzate ed inserite
nel POF e / o nel Programma annuale che l’Istituto ha 
contribuito a realizzare con soggetti privati e pubblici del territorio

N° accordi di rete con altre istituzioni scolastiche del territorio
di appartenenza, del territorio nazionale ed internazionale
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Area di rendicontazione 3 - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE

Il questionario di autovalutazione
Al termine dell’anno scolastico, l’Istituto ha sottoposto un questionario ai principali stakeholders (genitori, 
alunni, docenti, personale Ata): le domande avevano lo scopo di analizzare la percezione che gli stakeholders 
hanno dell’Istituto, della sua impostazione educativa e didattica, della sua organizzazione, delle qualità delle 
relazioni sociali. Nel Bilancio sociale vengono analizzate alcune delle risposte più significative.

Analisi risposte questionari rivolti ai genitori
•	 Condivido l’impostazione didattica della scuola

Genitori Scuola dell’Infanzia

Molto d’accordo		  84
Abbastanza d’accordo		 37
Poco d’accordo			  3
Per nulla d’accordo		  0
Non sa / non risponde		  4

Genitori Scuola Primaria

Molto d’accordo		  266
Abbastanza d’accordo		 194
Poco d’accordo			  15
Per nulla d’accordo		  3
Non sa / non risponde		  16

Genitori Scuola Secondaria di 1° grado

Molto d’accordo		  218
Abbastanza d’accordo		 178
Poco d’accordo			  16
Per nulla d’accordo		  4
Non sa / non risponde		  8
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•	 La scuola ha dato finora a mio/a figlio/a una preparazione di buon livello e lo/a ha aiutato/a 
	 a maturare come persona

Genitori Scuola dell’Infanzia

Molto d’accordo		  86
Abbastanza d’accordo		 37
Poco d’accordo			  4
Per nulla d’accordo		  3
Non sa /non risponde		  0

Genitori Scuola Primaria

Molto d’accordo		  311
Abbastanza d’accordo		 164
Poco d’accordo			  16
Per nulla d’accordo		  2
Non sa / non risponde		  2

Genitori Scuola Primaria

Molto d’accordo		  311
Abbastanza d’accordo		 164
Poco d’accordo			  16
Per nulla d’accordo		  2
Non sa / non risponde		  2
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•	 La scuola offre interessanti stimoli culturali

Genitori Scuola dell’Infanzia

Molto d’accordo		  68
Abbastanza d’accordo		 40
Poco d’accordo			  12
Per nulla d’accordo		  2
Non sa / non risponde		  8

Genitori Scuola Primaria

Molto d’accordo		  211
Abbastanza d’accordo		 199
Poco d’accordo			  59
Per nulla d’accordo		  12
Non sa / non risponde		  14

Genitori Scuola Secondaria di 1° grado

Molto d’accordo		  197
Abbastanza d’accordo		 158
Poco d’accordo			  51
Per nulla d’accordo		  10
Non sa /non risponde		  8
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•	 In base all’esperienza fatta finora, se potesse tornare indietro iscriverebbe di nuovo 
	 suo/a figlio/a in questa scuola?

Genitori Scuola dell’Infanzia

Sì				    120
No				    6
Non sa / non risponde		  4

Genitori Scuola Primaria

Sì				    474
No				    15
Non sa / non risponde		  6

Genitori Scuola Secondaria di 1° grado

Sì				    391
No				    28
Non sa / non risponde		  6
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Analisi risposte questionari rivolti agli alunni

•	 Stai bene in classe

Alunni Scuola dell’Infanzia

Sì 				    58
No				    2
Non sempre			   4
Non sa / non risponde		  1

Alunni Scuola Primaria

Sì				    80
No				    4
Non sempre			   10
Non sa / non risponde

•	 Gli insegnanti favoriscono un clima sereno in classe

Alunni Scuola Secondaria di 1° grado

Molto d’accordo		  116
Abbastanza d’accordo		 187
Poco d’accordo			  103
Per nulla d’accordo		  41
Non sa / non risponde		  4
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•	 In base all’esperienza fatta finora, se tu potessi tornare indietro ti iscriveresti 
	 di nuovo in questa scuola?

Alunni Scuola Secondaria di 1° grado

Sì				    405
No				    43
Non sa / non risponde		  3

La cultura della sicurezza nella scuola

Relativamente alla sicurezza, essendosi costituito l’Istituto comprensivo dal settembre 2012, si è dovuto riorga-
nizzare tutto il sistema:
•	 sono state designate le persone addette al Servizio di Prevenzione e Protezione;
•	  è stato assicurato un corso di formazione secondo le indicazioni del DL81 (aggiornato nel 2011) per il 
	 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
•	 è stata indetta la riunione periodica prevista per legge per fare il punto della situazione e valutare 
	 eventuali ritardi nell’attuazione dei punti in agenda considerando possibili modifiche;
•	 sono stati designati gli addetti alla prevenzione incendi, all’evacuazione e al pronto soccorso;
•	 sono stati assicurati agli addetti adeguati percorsi di formazione e aggiornamento e sono state 
	 predisposte le relative procedure di intervento nei Piani di evacuazione dei diversi plessi; 
•	 sono stati designati i Preposti.

Studenti e personale della scuola vengono formati e aggiornati con regolarità in merito a:
•	 rischi generali del posto di lavoro e rischi specifici della propria attività 
•	 misure di prevenzione e protezione; 
•	 normative sulla sicurezza; 
•	 procedure e sistemi di primo soccorso, di prevenzione incendi e di evacuazione.
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SI’

90%

NO

9%
NON SA /
NON RISPONDE

1%
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PROSPETTIVE DI MIGLIORAMENTO

Dopo aver esaminato i risultati delle diverse aree di rendicontazione, evidenziati nel presente Bilancio sociale, 
si prendono in considerazione i sottoelencati impegni per il futuro:
•	 proseguire nel percorso di costruzione di una identità autentica e forte, attraverso l’organizzazione 
	 di attività comuni ai tre ordini scolastici, tali da consentire la progettazione di un unico curricolo 
	 verticale;
•	 mantenere e migliorare il capitale reputazionale con il raggiungimento di esiti d’apprendimento 
	 di qualità, curando particolarmente il clima organizzativo;
•	 rafforzare, pur in presenza di risorse economiche in costante diminuzione, l’attività di recupero 
	 e integrazione;
•	 incrementare le dotazioni tecnologiche delle Scuole;
•	 rendere più efficiente la rendicontazione della progettazione;
•	 coinvolgere un numero sempre maggiore di insegnanti in compiti di responsabilità;
•	 rafforzare il costruttivo confronto con le famiglie allo scopo di realizzare concretamente 
	 una responsabilità educativa condivisa;
•	 consolidare l’efficacia della collaborazione Scuola-Territorio.

Poiché si tratta della prima esperienza di Bilancio sociale, il documento ha carattere sperimentale; si può rite-
nere suscettibile di perfezionamento e le aree di rendicontazione potranno variare.
Rappresenta, tuttavia, un’istanza di integrazione e aumento della significatività informativa e comunicativa 
degli strumenti esistenti, POF e rendicontazione contabile, al fine di favorire la partecipazione e il controllo da 
parte di tutti i portatori di interesse nell’Istituzione scolastica.
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I sistemi di informazione e di comunicazione

•	 La Segreteria, che ha sede presso la Scuola Primaria “Martiri della Libertà’”, 
	 via Galeotto del Carretto n. 3, è aperta al pubblico con i seguenti orari:
		  dal lunedì al sabato: dalle ore 11.00 alle ore 13.00
		  lunedì e giovedì: dalle ore 15.00 alle ore 17.00

•	 La Segreteria della Scuola Secondaria “Trevigi” è aperta al pubblico con i seguenti orari:
		  dal lunedì al sabati dalle ore 07.45 alle ore 8.45
		  il mercoledì, il venerdì e il sabato dalle ore 11.00 alle ore 13.30
		  il lunedì, il martedì e il giovedì dalle ore 11.00 alle ore 14.00

•	 Il sito internet dell’Istituto comprensivo è consultabile all’indirizzo:
	 www.istitutocomprensivocasale1@istruzione.it

•	 I rapporti con le famiglie sono articolati nei colloqui settimanali (due mesi per ogni quadrimestre), 
	 nelle udienze generali (una per quadrimestre) e nella consegna delle Schede di Valutazione 
	 (dopo gli scrutini, sia di metà anno sia finali)


